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PERCHE' HA VINTO 
IL POPOLO CINESE 

Domenica al Teatro Adriano 
conferenza di VELIO SPANO 
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DOMANI HA INIZIO LA CONFERENZA ECONOMICA NAZIONALE 

La grande alternativa della CGIL. 
alla politica della crisi e delle stragi 

Ampiezza senza precedenti del movimento nel Fucino - Trattative tra 
GG./.L e Confmdustria - / rappresentanti dei grandi gruppi da Togni 

Si apre domani pomeriggio a 
Roma, nel teatro IV Fontane, la 
Conferenza Economica nazionale 
indetta dalla CGIL per stabilire, 
con la partecipazione di tecnici, 
esperti e studiosi, la formulazione 
definitiva del piano costruttivo 
lanciato al Congresso di Genova. 
n momento particolare, delicatis
simo che il Paese attraversa a cau-
*a della politica perseguila dól go
verno, rende sempre più chiaro il 
carattere di grande alternativa de
mocratica del piano confederale, 
in contrapposto alla « linea » della 
crisi e degli eccidi. 

Il discorso pronunciato martedì 
da De Gasperi sta a indicare la 
costanza di tale « linea ». De Ga
speri non ha soltanto confermato 
in pieno la condotta politica fin 
qui seguita, perfettamente coinci
dente con quella dei gruppi mono
polistici, della parte meno sana 
della nazione; lo sviluppo degli 
avvenimenti si sta incaricando di 
dimostrare che il discorso del 
Presidente del Consiglio è «tato 
qualcosa di più. Quel discorso è 
stato l'espressione della volontà e 
degli interessi dell'ala più estrema 
e reazionaria del padronato italia
no. Quest'ala preme ogni giorno di 
più verso soluzioni di tipo fasci
ata, consistenti nel ricacciare indie
tro le masse lavoratrici dalle loro 
conquiste e nello svolgere una po
litica di repressione antipopolare. 

Tanto è vero che l'orientamento 
espresso da De Gasperi è venuto 
incontro, incoraggiandole, a queste 
tendenze, che ogni giorno il dott. 
Costa da una parte e l 'aw. Rodino 
dall'altra avanzano nuove richie
ste per ottenere maggiori possibi
lità di sfruttamento e più larghi e 
aicuri profitti. 

Ancora ieri, attraverso « 24 Ore » 
la Confagricoltura ha chiesto la 
diminuzione dei salari agricoli, la 
abolizione degli imponibili e dei 

. «uperiroponibilL di manodopera, la 
diminuzione dei contributi" previ
denziali. « 24 Ore » giunge a mi
nacciare, in caso contrario, « un 

• probabile disim estimento di capi
tali nelle imprese, con sospensione 
dei miglioramenti fondiari » nonché 
« l'arresto nel progresso tecnico 
dell'agricoltura • • « un minor get
tito dei tributi». Questa posizione 
offensiva si esprime poi in pratica 
nelle aperte provocazioni attuate 
ad esempio nel Fucino, nel Lec
cese, nella Bassa Bresciana. Ma in 
tutte queste località gli agrari han
no incontrato la reazione imme
diata • vittoriosa delle masse 

Quanto agli industriali, essi han
no avuto modo di ribadire proprio 
ieri ad un esponente del governo, 
l'on. Togni, le loro fondamentali 
pretese. 

n Ministro dell'Industria ha rac
colto ieri paternamente presso di 
*é i maggiori magnati italiani, da 
Valletta a Pirelli, da Costa a Falk. 
Tema, la liberalizzazione degli 
scambi. Obbiettivo, quello di • rea
lizzare la più stretta collaborazio
ne tra il governo « le categorie in
teressate ». 

Alla prolusione del Ministro, ha 
rìcpoato per primo Costa. Faccia
mo pure la liberalizzazione, egli 
ba detto, ma consideriamo corre
lativamente altre questioni che — 
ha precisato — vanno poste nel
l'ordine seguente: problema valu
tario, problema fiscale, problema 
doganale. E, «pecificando, Costa ha 
chiesto una ulteriore svalutazione 
della lira net confronti del dolla
ro. Subito ''opo Pirelli ha battuto 
•ul solito tasto degli « alti costi >, 
lamentando 1 gravami « fiscali e 
sociali » e *a • esuberanza di ma 
nodopera », e chiedendo che sia 
approvata e applicata con urgenza 
la nuova tariffa doganale. Valletta 
si è riservato un altro settore, e 
ha sollecitato, con commossi accen
ti « agevolazioni » per gli esporta
tori. Tali richieste sono state ri
badite da Falle, da Giustiniani per 
la Montecatini, da Lombardi per 
l'industria laniera, da Pasquato 
per le vetrerie, da Dessy per le fi
bre tessili. Togni ha concluso, di
cendosi pienamente d'accordo sul
la rapida approvazione della nuo
va tariffa doganale e sulla libera-
Izzazione, sia pure subordinata ad 
alcune garanzie internazionali. 

Tutte le richieste avanzate dai 
« capitani d'industria », si notava 
Ieri, sono orientate nel senso di fa-
Torire quanti riescono ad avviare 
1 propri prodotti sui mercati inter
nazionali e di deprimere e restrin
gere fl mercato interno. Le prete
se riaffermate ieri, si osservava 
inoltre, fanno seguito alla campa
gna per l'abolizione della nomìna-
tività dei titoli azionari, campagna 
che sembra esser stata coronata da 
successo. 

L'appoggio del governo su que
sto terreno è assicurato dunque al 
padronato: cosi come è assicurato 
ogni qual volta, nelle lotte di fab
brica, gli industriali pretendono 
riaffermare il proprio predominio 
assoluto. I continui interventi del
la polizia ne sono la prova. Ma 
anche qui la risposta della classe 
operaia è stata dappertutto cosi 
decisa (tipici i casi recentissimi di 
Salerno e Livorno), da far medi
tare seriamente su quali sviluppi 
potrebbe prendere la situazione 
qualora l'alternativa offerta col 
piano confederale venisse definiti
vamente respinta 

Comunque, essendo oggi la « li
nea » governativa qu«ila che si è 
andati più sopra esponendo, non 
si vede quale senso preciso a b b i 
no le ripetute dichiarazioni di Cam
pili], impostata su binari notoria

mente diversi ma, a quanto sembra, 
puramente teorici. Il Ministro sen
za portafoglio n 1 ha ripetuto ieri 
mattina i suoi punti di vista si 
gruppo parlamentare d.c. riunito
si a Montecitorio. Campilii ha par
lato ancora di politica di investi
menti, di massima occupazione, di 
necessità di potenziare l'attività 
produttiva, e ha affermato che — 
ove si superassero talune difficoltà 
procedurali — sarebbe possibile, 
solo applicando le leggi esistenti 
e gli stanziamenti già fatti, met
tere in piedi un programma ag
giuntesi sui 250-300 miliardi. 

Come al solito, però. Campilli na 
dimostrato di non poter andare 
rrolto al di là di queste enuncia
zioni. Lo ha confermato egli stes-l 

so, quando ha detto che « la sua 
relazione non poteva riferirsi al 
programma di investimenti e al 
piogramma economico che il go
verno intende svolgere »», e quan
do ha aggiunto che sarà il Mini
stro del Tesoro a comunicare alle 
Camere « lo sviluppo e le disposi
zioni concrete in ordine al pro
gramma enunciato dal Presidente 
del Consiglio ». 

Di questi problemi si occuperà 
anche, stamane, il Consiglio de 
Ministri. 

Nel quadro della lotta generale 
contro i licenziamenti e le smobi 
litazioni acquista particolare si
gnificato la ripresa delle trattati
ve tra CGIL e Confindustria sui 
poteri delle Commissioni Interne. I 

DOPO GLI INSULTI DI DE GASPERI 

il governo rispetti 
il costume parlamentare 

A nessuno può essere lecito, e in prima linea al gover
no. offendere i sentimenti dei membri del Parlamento 

La Segreteria del Gruppo comu 
niita della Camera comunica: 

« / / Comitato direttivo del Grup 
pò comunista della Camera dei de 
pittati, nel corso di una sua riunione 
di ieri, dedicata all'esame del cor
rente lavoro legislativo, si è pure oc
cupato degli incidenti accaduti du 
rtmte Pultimo discorso del Presiden 
te del Consiglio e della campagna 
di discredito delle istituzioni parla
mentari che si fa oggi seguire a que
sti incidenti. 

Il Comitato direttivo ricorda che 
non solo il costume parlamentare, 
ma un semplice costume di corret
tezza morale e la buona educazione 
esigono che quando si parla di uomi
ni che in un modo o nell'altro sono 
caduti mentre manifestavano in di
fesa delle loro idee, siano evitati gli 
insulti diretti o indiretti e qualsiasi 
espressione irriverente. E' il modo 
volgare col quale questa norma e 
stata violata, forse con intenzione 
provocatoria, forse per scarsa cono
scenza della lingua italiana, dal Pre
sidente del Consiglio che è la sola 

origine degli incidenti di martedì. 
L'accusa farisaica ai lavoratori di 
Modena dì essere delinquenti comu
ni, la qualifica irriverente di * pa
rata * attribuita alle dolorose ese
quie dei caduti (tale fu infatti l'e
spressione esatta del Presidente del 
Consiglio) non potevano non susci 
tare in ogni animo ben nato un mo
to del piA profondo sdegno. Jl ri
spetto dei sentimenti altrui deve es
sere norma costante anche nel co
stume parlamentare. 

Riguardo alle proposte che pare 
verranno fatte, di introdurre nel re
golamento della Camera norme atte 
a evitare il ripetersi di incidenti nel
l'aula, il Comitato direttivo ha dato 
opportune istruzioni ti deputati del 
Gruppo che fanno parte della Giun
ta del regolamento. I comunisti ri
tengono però che ad evitare qual
siasi incidente sia prima di tutto ne
cessario il rispetto da parte di tutti, 
ma in prima linea dei ministri e del 
Presidente del Consiglio, dei senti
menti pisi sacri dei membri del Par
lamento, a qualunque parte essi ap
partengano ». 

colloqui hanno avuto inizio nel po
meriggio di ieri presso la sede con
findustriale e vi hanno partecipa
to, per i lavoratori, i compagni Di 
Vittorio, Bitossi, Santi, Lama, Ro-
veda e Cinelli e, per la parte pa
dronale, Costa, Toscani, De Miche
li e ben trenta altri industriali. 

Le trattative proseguiranno sta
mani in commissione ristretta. 

La dura lotta 
delle tabacchine 

L'azione operaia contro ! 
licenziamenti nell'industria 

La firma del trattato a Mosca 

La (rande lotta popolare nel Fu
cino prosegue e s'intensifica. Di fran
te al tentativo del prìncipe Torlonia 
di rimangiarsi l'accordo raggiunto 
col braccianti e di occupare so'o 300 
disoccupati, i contadini lianno deciso 
di passare senz'altro da domani alla 
appllcaz'one dei termini della tregua 
mandando al lavoro tutti 1 1460 disoc
cupati previsti nel patti. In seguito 
all'entrata in agitazione del H mila 
piccoli affittuari, li movimento nel 
Fucino ha assunto aspetti di una lar
ghezza senza precedenti. 

Un altro movimento contadino che 
ita riprendendo è quello dell'Agro 
Romano. Ieri i compagni Bosi e Bon-
giomo si sono recati dal sottosetrr*-
tarlo Colombo al quale hanno richie
sto urgenti provvedimenti per l'a-.-
segnazione di terre per le gemine pri
maverili. Colombo ha promesso di da
re una risposta d'accordo con Segni. 

Nel campo Industriale la lotta * li-
pieno sviluppo a Salerno, Orbetello. 
Forlì, Brescia, Venezia. A Salerno 
tutti i licenziamenti sono stati sospe
si alla conceria Schiavo, la chiusura 
della fabbrica è etata revocata e U 
lavoro è ripreso in pieno; oggi Ini
ziano le trattative anche per il molino 
Scaramella, del quale sembra già ac
quisita la riapertura. A Orbetello, 
netto stabilimento Montecatini, le 
maestranze continuano ad opporsi a: 
licenziamenti effettuando scioperi ad 
intervallo. A Forti jtli opera).-della 
Mannelli esigono la riassunzione dei 
218 licenziati per rappresaglia. A Bre
scia le maestranze dell'O.M. si sono 
recate in corteo in Prefettura per 
chiedere l'assunzione di 200 disoccu
pati. A Venezia, infine, le eroiche 
maestranze del cantiere Breda Mar
cherà, ohe lavorano da mesi senza 
Direzione, senza paga e senza men
sa, sorrette solo dalla solidarietà po
polare, hanno varato la motonave 
« Agnete Maerslr ». 

SI è svolta ieri, presso II sottose
gretario Rublnacc!, l'attesa riunio
ne tra 1 rappresentanti dell», tabac
chine e del concessionari. Le tratta
tive erano state Interrotte in seguito 
all'atteggiamento del padroni e del 
« tiberini », che avevano tentato di 
escludere dall'accordo la Confeder-
terra, legittima rappresentante della 
categoria. la seguito alla lotta delle 
lavoratrici, tale posizione è stata su
perata e le trattative riprenderanno 
oggi alle 1C34. 

MOSCA — La stipulazione del trattato di amicizia sovietico-cinese. II ministro degli esteri Viscìnskl 
appone la firma in nome dell'URSS. Assistevano all'atto conclusivo delle trattative: Stalin, Mao Tze Tun, 

Clou En Lai, Molotov e Voroscilov (Telefoto a * l'Unità*) 

UH VOTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Firenze si schiera 
per la difesa della pace 

La CGIL In diresa dei portuali 

Il Consiglio comunale di Firenze 
ha ieri votato — con l'approvazione 
del consiglieri comunisti, socialisti, 
saragattiani, romitianl e repubblica
ni — una mozione per la pace pro
poeta dal repubblicano Riccioli. 

La segreteria della CO I.L. riuni
tasi con 1 segretari della Federazione 
Italiana lavoratori dei porti ha Ieri 
energicameme risposto alla campa
gna di calunnie e di menzone imba
stite attraverso alcuni giornali 

« Dall'esame della situazione —• 
dice 11 comunicato diramato al ter
mine della riunione — è risultato che 
la volontà fermamente espressa dal 
portuali di difendere 11 benessere, la 
tranquillità e la pace del popolo ita
liano viene contrastata dalla classa 
padronale e da alcune autorità con 
lusinghe e false promesse, con inti
midazioni e minacce e con 11 tenta
tivo di speculare sulla miseria del 
lavoratori » 

Il comunicato smentisce poi che ti 
segretario nazionale della Federa
zione, De Stefano, eia stato allonta
nato dal Teatro Mercadante di Na
poli dove si evolgeva una grande as
semblea di portuali. De Stefano anzi 
pronunciò in quell'occasione un di
scorso che riscosse l'unanime appro
vazione del convenuti 

• • 
U N I M P O R T A N T E E D I T O R I A L E : D E L L A P R A Y D A •» 

L'alleanza sovietico cinese impedirà 
la rinascita dell'imperialismo giapponese 

L'alleanza stipulata ,ccostituisce un grandissimo contributo alla causa 
del rafforzamento della pace e della democrazia in tutto il mondo 

MOSCA, lp. — La Pravda ha 
oggi pubblicato un editoriale in cui 
ha commentato l'importanza del 
trattato cmo-sovietico di cui dia
mo i principali passi: 

«Il trattato e gli accordi Armati 
il 14 febbraio al Kremlmo tra la 
Unione Sovietica e la Repubblica 
popolare cinese, scrive il giornale, 
dischiudono una nuova era nello 
sviluppo e nel consolidamento del 
l'amicizia tra i popoli dell'Unione 
Sovietica e della Cina, segnano 
una nuova fase nello sviluppo del 
le relazioni internazionali e costi
tuiscono un grandissimo contributo 
alla causa del rafforzamento del
la pace e della democrazia in tut
to il mondo. 

• La grandezza del principi dei-
La politica estera staliniana della 
Unione Sovietica trova chiara 
espressione in questi documenti. 
Essi rilevano, in pari ter 'pò, gli 
sviluppi fondamentali sopravvenuti 
nella situazione in Estremo orien
te dal 1945 ad oggi. 

« Le larghe masse popolari di 
Cina hanno sempre considerato il 
popolo sovietico come il loro più 
sicuro e fedele amico. La grande 

LE RIVELAZIONI DI REVERS DINANZI ALLA COMMISSIONE D'INCHIESTA 

Il Quai d'Orsay intervenne a Washington 
nel tentativo di soffocare lo scandalo dei generali 

Il socialdemocratico Bouzanquet risalta anch'egli gravemente Impli
cato nella losca vicenda - Le sue relazioni con Favventuriero Peyré 

DAL N0STK0 CORRISPONDENTE 
PARIGI, 16. — L'acida deposi

zione fatta oggi dal gen. Revers, ex 
capo di S-M. dinanzi alla commis
sione d'inchiesta ha sollevato un 
altro lembo della cortina che na
scondeva le rivalità e gli intrighi 
che animano i retroscena della 
guerra francese contro il Vietnam. 

Principale accusato di questo co 
tossale affare di corruzione il gè 
nerale si era presentato oggi di 
danzi ai deputati inquirenti con la 
ferma determinazione di vendicar 
si dei suoi accusatori rivelando 
quanto ha saputo circa le loro re
sponsabilità e le loro truffe. 

Revers ha preso di mira sopra
tutto l'ex ministro alle colonie Co
ste Floret, il direttore del servizio 
di sicurezza del territorio (contro
spionaggio) Wybot e l'alto commis-

Telegrainnit di plauso 
ai deputati comunisti 

Al compagno Togliatti, Presi
dente del frappo parlamentare 
comunista, è giunto ieri il se
guente telegramma della Com
missione Interna dellILVA dì 
Savona: 

«Oggi piò che mai con la vo
stra energica e indignata prote
sta per le ignobili dichiarazioni 
del presidente del consiglio 
avete saputo interpretare ed 
esprimere i sentimenti delle 
classi lavoratrici italiane. I la
voratori dell'ILVA di Savona 
sono eoa voi e assieme • voi 
protestano energicamente per-
che slmili offese non \engano 
pie rivolte verso le classi lavo
ratrici ». 

Al compagno Togliatti sono 
inoltro giunte decine di tele
grammi di plauso e solidarietà 
per tatto il grappo parlamenta
re comunista. Tra gli altri quel
lo delle maestranze della ditta 
De Angeti-Frna di Legnano, del
la sezione comunista « Montelle-
K » di Chiosi. 

sario francese m Indocina Pignon. 
Addirittura sprezzante egli è sta 

to verso il Wybot principale aiu
tante di Moch al Ministero degli 
interni e perciò già gravemente im
plicato nello scandalo per aver 
fatto bruciare importanti docu
menti: egli ha ricordato infatti co
me pure questo signore sia stato 
decorato della Legion d'Onore, seb
bene a suo tempo sotto il suo vero 
nome — che era Varin e non Wy
bot. fosse stato condannato per «ol
traggio al pudore». Questo parti
colare è esatto: è noto del resto a 
Parigi coma il Wybot sia un in
vertito sessuale ed a questo suo 
peccato debba la sua passata con
danna. 

La difesa di Revers 
Quanto ai gravi fatti già risul

tati a suo carico Revers si è di
chiarato vittima di una < macchina
zione» ordita da Coste Floret con 
l'aiuto dell'Alto commissario Pignon 
ed alcuni servizi di polizia. 

Dai gruppi che fanno capo a que
sti uomini sarebbe partita la dif
fusione del suo famoso rapporto 
segreto sulla situazione in Indo
cina: lo stesso gruppo avrebbe 
avuto contatto con l'agente segreto 
Peyré ed avrebbe brigato per far 
ricoprire importanti incarichi in 
Indocina solamente da loro uomini 
di fiducia. Gli stessi sarebbero im
mischiati in grossi traffici di mo
nete fra la Francia e l'Indocina. 
Gli stessi avrebbero organizzato la 
lite sull'autobus parigino, durante 
la quale furono arrestati due viet
namiti che avevano nelle loro ta
cche copie del rapporto e dalla 
quale tutto lo scandalo ebbe inizio. 
I due vietnamiti sarebbero secondo 
Revers soltanto pedine della po
lizia. Invitato a dare spiegazioni 
sui rapporti molto intimi da lui 
avuti con Peyré, sul peso che que
sto losco personaggio esercitava 
negli alti circoli politici e militari. 
sul milione di franchi che eali 
avrebbe intascato e su tutti gif al-
'ri sensazionali particolari che lo 
riguardano. Rcv« rs si è limitato a 
negare le proprie ue*ponsabilità ed 

a fare parziali ammissioni circa le 
responsabilità altrui. 

Egli ha ammesso per esempio che 
il pregiudicato Peyré era ben in
trodotto in certi circoli governativi 
e che disponeva di informazioni si
cure; ma quando gli è stato chie
sto ripetutamente con quali perso
ne il Peyré fosse in rapporto, il 
generale s'è sempre rifiutato di fa
re nomi dichiarando che le'notizie 
in suo possesso erano solo di se
conda mano e di non sentirsi per
tanto autorizzato a riferirle. 

Revers ha pure rivelato come il 
ministero degli esteri francese 
avesse telegraficamente richiesto a 
Washington che fosse impedita la 
pubblicazione dell'articolo della ri
vista Time* in cui per la prima 
volta si parlò dello scandalo: ma 
non ùa poi voluto comunicare qua
le fonte gli avesse trasmesso que
sta informazione confidenziale. 

L'attività di Bouzanquet 
La persona che esce con le ossa 

rotte dalle rivelazioni odierne sul
lo scandalo non fa parte tuttavia 
dei circoli militari o politici: si 
tratta, invece, di uno dei massimi 
« papaveri » del sindacalismo così 
detto - l i b e r o - , il dirigente dellaI 

socialdemocratica Force Ouvriere. 
Bouzanquet. 

Il suo nome era stato fatui mol
te volte ma le sue responsabilità 
non erano mai state precisate con 
esattezza. Dai documenti che sono 
stati pubblicati oggi risulta che 
questo anticomunista arrabbiato non 
solo faceva parte del gruppo di 
uomini d'affari che intrigavano per 
crdire vasti traffici in Indocina ma 
aveva relazioni molto intime col 
pregiudicato Peyré. Fu lui che fir
mò il certificato di Peyré di mem
bro della resistenza, fu lui che 'o 
presentò al generale Revers. fu lui 
che in T u n i s i ed altrove fu suo 
socio in diverso imprese coir.nit.T-

Rivoluzione d'ottobre, che segnò 
una svolta fondamentale nella sto
ria mondiale dell'umanità, aprì una 
nuova fase anche nello sviluppo 
della Cina Le grandi e immortali 
idee di Lenin e Stalin ispirarono 
i lavoratori cinesi nella lotta per 
la liberazione dalle catene della 
schiavitù coloniale ed imperialista-

« Il popolo cinese comprese che 
l'atteggianianto deU'"Tnione Sovie
tica verso la Cina era radicalmen
te mutato, differendo in linea di 
principio da quello degli Stati ca
pitalisti. Fin dalla sua creazione, 
il Governo sovietico proclamò nul
li e privi di valore • tutti gli accor
di segreti conclusi con il Giappo
ne, con la Cina e con gli ex alleati, 
per mezzo dei quali i governi za
risti, assieme ai loro alleati, han
no asservito con la forza e la cor
ruzione i popoli dell'Oriente e in
nanzitutto il popolo cinese » (dal
l'appello del Consiglio dei commis
sari del popolo al popolo cinese ed 
ai Governi della Cina meridionale 
e settentrionale - 25 luglio 1919). 

• Il popolo cinese è divenuto oggi 
padrone del suo destino ed ha pre
so un posto onorevole nel campo 
della lotta per la pace, la demo
crazia ed il socialismo. 

« 7 grandi popoli di Cina • del
l'URSS — ha detto Mao Tse Dun — 
sono uniti da una profonda e du
ratura amicizia. Per la prima vol
ta nella sua storia, il popolo cine
se ha conquistato la sua vera in
dipendenza, libertà e sovranità na
zionale. Il popolo cinese ha creato 
una nuova Cina popolare e demo
cratica. E' per questo motivo che 
il trattato e gli accordi conclusi 
tra l'Unione delle Repubbliche so
cialiste sovietiche e la Repubblica 
popolare cinese hanno assunto par
ticolare significato. Da ora in poi 
l'amicizia dei popoli dell'URSS e 
di Cina poggia su nuove incrolla
bili fondamenta, salde come la 
roccia. 

« Alla base del trattato è il com
pito di impedire il ripetersi della 
aggressione e la violazione della 
pace da parte del Giappone o di 
qualsiasi altro Stato che diretta
mente o indirettamente si unisse 
ad esso nell'effettuazione di atti 
aggressivi. 

• Non è certo necessario dimo
strare l'estrema urgenza di questo 
compito, oggi quando in Giappo
ne, sotto la protezione delle auto
rità americane di occupazione, la 
reazione si fa sempre più impu
dente e proclama già apertamente 
î  suoi propositi di rivincita, quan-
*o l'imoerlaiismo americano com-| 

Unione Sovietica e la Repubblica 
popolare cinese si sono impegnate 
a realizzare al più presto possi
bile la conclusione del trattato di 
pace con il Giappone congiunta
mente alle altre potenze, alleate 
al tempo della seconda guerra 
mondiale. 

« Le due parti contraenti si so
no impegnate a partecipare, in 
uno spirito di sincera collabora
zione, a tutte le azioni internazio
nali intese a consolidare la pace 
e la sicurezza. Esse si sono impe
gnate a consultarsi reciprocamente 
su tutti i problemi internazionali 
importanti, concernenti i comuni 
Interessi dell'Unione Sovietica e 
della Cina, guidati dalla necessità 
di consolidare la pace e la sicurez
za universale. 

« I mutamenti fondamentali so
pravvenuti in Estremo oriente do
po il 1945 e precisamente; la scon-
utta del Giappone imperialista, il 
rovesciamento del governo reazio
nario del Kuomintang e la procla
mazione della Repubblica popolare 
cinese, la formazione di un gover
no popolare amico dell'URSS, con 
a capo Mao Tse Dun, hanno creato 

9 » 

una nuova situazione che ha reso 
possibile il riesame delle questioni 
della ferrovia cinese di Ciangciun 
di Port Arthur e Dalny. 

« Per quanto riguarda il porto di 
Dalny, la questione sarà esamina
ta dopo la conclusione del trattato 
di pace con il Giappone. 

« Il contenuto dei documenti di
mostra con assoluta chiarezza che 
l problemi esaminati nel corso del
le trattative sovietico-cinesi sono 
stati risolti in uno spirito di cor
diale amicizia e di profonda, reci
proca comprensione. Si può affer
mare con certezza che una nuova 
era si è aperta nello sviluppo del
le relazioni sovietico-cinesi, un'era 
contrassegnata dal consolidamento 
ancora maggiore dell'amicizia e 
della collaborazione tra i grandi 
popoli dei due Paesi •.. 

Radio Mosca ha annunciato che il 
Presidente del consiglio dell'URSS, 
Stalin, ha offerto oggi al Cremlino 
un pranzo in onore dì Mao Tse Dun 
Presidente della Repubblica popo
lare cine&e. e di Giou En Lai, Mi
nistro degli esteri cinese. Erano 
presenti tra gli altri, Svernile, Mo
lotov, Malenkov, Beria, Viscinski. 

I CONTRAITI AGRARI ALLA CAMERA 

Protesta del ministro Segni 
contro l'ostruzionismo d.c. 

Un emendamento dell'Opposizione perchè il riparto av
venga in base agli apporti di lavoro e di capitale 

ciali, fu lui infine ad avere con- P:** ogni sforzo oer trasformare 
tatti segreti col Peyré quando io 
scandalo era già scoppiato ed il 
Peyré si preparava a fuggire in 
Brasile. Tutto ciò risulta da una 
lettera che il Peyré scrisse di suo 
pugno dal Brasile ad un altro socio. 
L'attività del Bouzanquet unita al
le gravi accuse che sono già state 
formulate contro il suo sindacato. 
spiegano molte cose sulle diver
genze di questi s :gnon coi comu-
risti in materia di sciopero e di 
« interferenze politiche « nelle lotte 
sindacali. 

GIUSEPPE BOFFA 

Cappone in testa di pome strate
gica contro l'URSS e la Cina de
mocratica popolare. 

* E" precisamente a questo sco
po che i circoli dirigenti degli Sta
ti Uniti protraggono la conclusio
ne del trattato di pace con il Giap
pone, cercando il mezzo di conclu
dere un trattato separato con 11 
Giappone che permetta loro d: 
prolungare l'occupazione a tempo 
indefinito e di mantenere le loro 
truppe in quel territorio il più a 
lungo possibile. 

" In base al nuovo trattato, la 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Ritorno all'ovile 

Sembra che nella redazione del 
Messaggero sia tornato a circolare 
quel Malgeri che lo diresse lunga
mente in periodo fascista. 

Mlssiroli c'è tornato da un pezzo. 
Malgeri ci sta tornando adesso. For
se Spampanato d tornerà tra poco. 
EU* Messaggero » avrà cosi non un 
direttore, ma addirittura Un triun-
virato di ex direttori. 

Precedenti storici 
«Il G(\erna;ore americano della 

Oerrrnnta pmtcclpava «Ile sedute 
con la pistola nella borsa ». Cosi 
informa U Tempo-

Kiente di male, lì fascista Giunta 
partecipava alle sedute parlamenta
ri con la pistola sul banco. 
Vita beata 

ZI Giornale azzurro, e voce de
gli aviatori italiani » scrive: * E* 
stato ammirato nei giorni scorsi, a 
Venezia, l'apparecchio che l'aero-
nautica militare ha messo a dispo
sizione del Ministro della Difesa-
Si tratta di un apparecchio G. 212 
gemello di quello personale del 
Presidente della Repubblica. L'ae
reo è foriiHto di tutti 1 conforti: 
saiottlno. ufficio. riscaldamento. 
mobile bar. toilette • tendine In 
•età agli oblò >. 

Adesso comprendiamo perfetta' 
mente perche a Ministro Pacciardi 
sia con attaccato al suo Ministero. 
Con questa crisi degli alloggi aver 
trovato una casetta cosi accogliente 
e doversene distaccare sarebbe ve
ramente spiacevole. 

I l fesso del giorno 
€ Vienna. 16 (U.P.). — Una fonte 

governativa austriaca molto bene in
formata ha dichiarato oggi che esi
ste la «prova» che il bandito Giu
liano stia ricevendo un appoggio 
finanziarlo dal Comlnform >. 

ASMODEO 

L'on. TARGETTI (PSI) 'ha pre
sentato ieri alle Camera — e la 
Camera l'ha presa in considera
zione — una proposta di legge per 
la proroga dei Consigli comunali 
che verrebbero a scadere per com
piuto quadriennio; ciò in attesa che 
i nuovi Consigli escano dalle nuo
ve elezioni quando queste ultime 
avranno luogo. 

Sceiba si è detto d'accordo, pre
cisando che ciò tuttavia non im
plica un rinvio delle elezioni. 

Sono stati quindi approvati al
cuni provvedimenti minori. Tra 
questi, uno che aumenta di un mi
lione e mezzo il contributo all'Isti
tuto agronomico per l'Africa ita
liana. Il compagno GIOLITTI ha 
annunciato il voto contrario dei 
comunisti a questo provvedimento: 
è infatti la quarta volta che, m 
modo anomalo e oscuro, spunta 
fuori ella Camera questo Istituto, 
di cui si ignorano le funzioni • 

E" stata poi nuovamente appro
vata, non accogliendo i rilievi mos
si dal Presidente della Repubblica, 
se non per quanto riguarda l'esclu
sione dei vice-pretori onorari dai 
benefici della legge stessa, la legge 
concernente gli incaricati di fun
zioni giudiziarie. 

Finalmente è stato ripreso l'esa
me della legge di riforma dei con
tratti agrari, ormai da otto mesi 
trascinata e dibattuta e che si pre
vede assorbirà per alcune settima
ne ancora 1 lavori dell'Assemblea. 

11 dibattito è ripreso al punto 
deve era stato interrotto, cioè al
l'articolo 9 della parte relativa al 
contratto mezzadrile. Ancora una 
volta dalla destra, per bocca del
l'onorevole CARONIA, è partita 
una proposta di rinvio della d i 
scussione, ma è rapidamente ca
duta. 

L'art 9 è stato rapidamente ap
provato in questo testo : « S e il 
concedente o il mezzadro proponga 
innovazioni che modifichino l'Ordi
namento produttivo e la cui spesa 
gravi su entrambi, nel caso che 
es«e non fiano accettate da una 
delle parti, ciascuna di queste può 
chiedere il parere dell'Ispettorato 

provinciale agrario competente per 
territorio •». 

Una proposta del compagno Mi
celi perchè fosse soppressa la fra
se « l a cui spesa gravi su entram
bi >» è stata respinta. 

Il dibattito si è poi sviluppato 
largamente sull'articolo 10, artico
lo fondamentale perchè stabilisce 
le quote di ripartizione del pro
dotto. L'articolo, nel testo della 
maggioranza d. e , concede al mez
zadro il 53 per cento del prodotto 
(il 60 per cento nelle zone monta
ne) . I compagni Miceli, Grifone, 
Gullo, Capitozza, Sansone, Ilia 
Coppi, hanno presentato (e Grifo
ne lo ha illustrato) un articolo s o 
stitutivo il quale stabilisce che le 
quote di riparto siano determinate 
dal contratto di lavoro in base 
alla effettiva entità degli apporti 
di lavoro e di capitale. In attesa 
dell'applicazione di questo artico
lo. un successivo emendamento de
gli stes?: deputati comunisti conce
de al mezzadro il 55 per cento del 
prodotto (60 per cento nelle zone 
montane), e vieta og'ii diversa ri
partizione salvo che sia più favo
revole al mezzadro. 

TOZZI CONDIVI (d. e ) , MAR
CONI (d. e ) , ROSELLI (d. e ) , RI-
VERA (d. e.) ed altri hanno prean
nunciato che la destra agraria de
mocristiana e non solo la destra 
darà battaglia anche contro la ri
partizione al 53 per cento; essi han
no presentato e in parte illustrato 
con foga anticontadina vari emen
damenti i quali stabiliscono che il 
riparto dei prodotti deve avvenire 
al 50 per cento, con un salto indie
tro, dunque, rispetto alla atessa le 
gislazione vigente! 

Data l'ora tarda, il dibattito non 
si è concluso e non si è giunti alla 
votazione. La votazione avrà luogo 
entro domani. 

La «seduta è stata tolta alle 20,1 a 
Quando già lì Presidente a v e r * 
lasciato l'aula il Ministro Segni he 
protestato con veemenza per il fatto 
che la legge di riforma del contratti 
viene a subire un continuo ritardo 
tn quanto posposta ogni giorno j 
piccoli provvedimenti secondari. 

V '**. 
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Scusi mr. Jacobs: 
lei qui che ci sta a fare? di Roma Abbia almeno l'educazione 

di rispondere alla domanda 

IL PROBLEMA DEI TRASPORTI AVIOMOBILISI 1CI 

Centinaia di linee vecchie e nuove 
a vira nino mai un'auto-stazione? 

Mentre a Sorrento si discute, a Roma si dorme - La 
razionale e originale soluzione realizzata a Budapest 

DOMENICA VELIO SPANO PARLERÀ' ALL'ADRIANO 

L'originale, pratloa ed economica autostazione della capitale ungherese 

E* In corso in questi giorni a 
orrento la II Conferenza Nazto-
ale per l'istituzione di autolinee 
i gran turismo e stagionali. Al 
rimo punto dell'ordine del glor-
o è stata discussa la sistemazio-
e del collegamenti automobilistici 
ra Roma e 1 centri più o meno un-
ortanti del Lazio e dell'Umbria e 
a gli stessi centri con il pro-
amma di istituire 146 nuove 11-

ee stagionali (34 invernali e le 
imanenti estive) e 74 di gran tu-
ismo. Delle prime farebbero ca-
o a Roma 53 linee e delle secon-
e ben 64. 
Il programma, esaminato nei suoi 

ettagli, presenta un certo interes-
e per i cittadini romani e per 
uelli delle zone non solo vicinio-
i, ma anche di quelle più lonta-
e che hanno comunanza di inte-
essi con la nostra città. 
Oltre al rafforzamento di auto-

inee già esistenti, il programma 
fattualmente in discussione a Sor-

ento prevede infatti collegamenti 
diretti fra Poli, Tivoli e Ostia-
Lido, fra Tivoli e Fregene, fra 
Roma-Ostia-Castelfusano, Roma e 
il lago di Biacciano, Roma-Monte-
cassino, il giro turistico del Castel
li e quello di Roma-Fosse Ardea-
tine-Dlvino Amore-Albano-Castel 
Gandolfo-Marino-Frascati-Roma. 

Abbiamo dato queste notizie tan-

!
to per dare un'Idea dello «viluppo 

.che finalmente si vorrebbe dare 
alle comunicazioni interurbane nel
la nostra regione, che sono fra le 

'più deficienti e, in alcuni casi, di-
fsastrose d'Italia. Il problema che 
• ora vogliamo porre è però un al-
. tro: quello dell'autostazione, di cui 
da tanti anni si parla, ma di cui 
ancora non «i vede né una pensi

l ina, né un qualsiasi impianto. 
| Il Consiglio comunale, gli uffici 
competenti, la stampa hanno pe
riodicamente sollevato e discusso 
l'annoso problema, sono stati pre
sentati anche del progetti, è stata 
scelta anche la zona In cui farla 
sorgere e che dovrebbe essere la 
piazza d'arme dell'attuale Caserma 
Macao, ma poi tutto come prima e 
non se ne è fatto mai niente. 

Se le duecento e più linee, di cui 
si preannuncia l'istituzione, doves
sero essere effettivamente messe in 
esercizio, a nessuno può sfuggire 
il caos, ancora maggiore di quello 
già esistente, che scoppierebbe a 
via Castro Pretorio, attuale e sor
dida capolinea delle corriere ora 
in esercizio; è evidente che in quel-

[ la strada non potrebbero affluire 
le nuove autolinee e quindi i loro 
capolinea dovrebbero essere {.parsi 
per tutta la città, con quale sco-

(modità per i passeggeri è facile 
; immaginare. 
• Ci sembra quindi che, affianco 
f ai progetti per l'Istituzione di nuo
ve linee, le autorità competenti 

\ debbano prendere tuia buona vol
ta in serio esame la costruzione di 
una grande, moderna e attrezzata 
autostazione. 

A puro titolo di curiosità diamo 
\ alcuni dati su quella inaugurata 
; recentemente a Budapest, La nuo
va stazione degli autobus, che è 
stata costruita sul lato orientale di 
Piazza Stalin, è composta di due 
edifìci a due e a tre piani. Questi 

i due edifici, che soddisfano ogni 
; esigenza dell'estetica edilizia mo-
• derna, sono collegati tra loro da un 

corridoio lungo 70 metri. Al piano 
\ terra dell'edificio dove avvengono 
; le partenze, c'è una comoda sala 
I d'aspetto e inoltre ci sono quattro 
sportelli, un ufficio viaggi, un uf
ficio postale, una tavola calda, bar 
pasticceria, libreria. Al secondo 
piano c'è tm grande salone dove 
hanno luogo gli spettacoli per il 
personale. Infine, sopra l'ultimo 
piano, c'è una grande terrazza che 
è a disposizione del personale del
la società e del viaggiatori. 
• Nell'edificio degli arrivi vi sono 
i dormitori del personale, le stan
ze da bagno, una grande sala da 
pranzo e il «alone di soggiorno. 

Il corridoio che collega i due 
edifìci è alla stessa altezza della 
pista degli autobus e serve a faci
litare il trasporto dei bagagli. Ne
gli edifici funzionano gli ascensori 
per I bagagli. Sul corridoio stes
so, piccoli traini a mano partano 
il bagaglio verso l'autobus in par
tenza o dagli autobus in arrivo 
verso l'interno. Con questa solu-
• I I I I I I I M I I M I I I t l l l l l M I M I I I I i l l t i t i l l i l i 

Osservatorio 
ItìgltMtno riportare solo due titoli ap

parsi ieri sui giornali. Da II Tempo a 
4 colonne: « Cna bomba rinvenuta pret
to la casa «fri Sindaco poco prima che 
ni giungesse Fon. De Oa*peri — Al 
none Ponte Regola li parla di un man
cato attentato al leader demoeriitiano 
— Misterioso suicidio dei presunto ter-
rorittay. Da La Libertà a 4 colonne: 
f Voci allarmistiche smentite dalla po
lizia — Nessuna bomba contro De Ga. 
speri, solo un relitto a cinquecento me
tri di dittarne >. 

Dopo di che, dato che la Ma « « 
svolta In famìglia, non ci retta che dare, 
una Dotte tento, del bravo ai oollaghi 
de U Ubarti • del baione a quelli 
t*t Il Ttmpo l'wwi • Feltro con tutto 
U «vara. 

rione architettonica e tecnica si è 
potuto realizzare il carico e lo sca
rico degli autobus nel modo più 
rapido e conveniente. 

Gli edifici sono inoltre riscalda
ti col sistema Crittal; gli Impian
ti sono contenuti nell'interno del 

muri ed arrivano sino al tetto, con 
ottimi risultati termici. 

Questo progetto si presterebbe 
molto bene alla zona prescelta per 
un'autostazione a Roma. 

Se son rose fioriranno. 
P. B. 

" Perche 
il popolo 

ha vinto 
cinese „ 

• - ^ <9 7 ^ *%5>-Vjfc 

Questa è la firma che Giou-En-Lai, 
Primo Ministro e Ministro degli 
Esteri della Repubblica Popolare 
Cinese, appose in calce all'inter
vista concessa al compagno Vèfio 
Spano prima di partire da Pechi
no e pubblicata su l'Unità il 34 
gennaio scorso. Ciò che Spano ha 
visto e sentito nella nuova Cina 
sarà argomento della conferenza-
dibattito che egli terrà domenica 
prossima all'* Adriano ». Al termi
ne della conferenza, i presenti 
potranno porre dei quesiti: il com
pagno Spano sarà lieto di fornire 

Tatti It Sitioal debbono ritirar» 1 biglietti 
d'imito per la mtnllestailone di dimenici allo 
Adriana entro l i giornata di oggi, presso i 
rispettiti settori. 

Strrizio d'ordine: 1 respoatablll atasera alle 
18.30 la Fedemione. 

ogni Informazione sulla nuova Ci 
na, sorta sotto la guida di M a o Tse 
Dun , dalle rovine morali e mate
riali del regime di Chang-Kai-Scek 
La manifestazione assume partico
lare rilievo politico, dato che pro
prio in questi giorni Viscinski e 
Giou-En-Lai hanno firmato, a no
me dei popoli sovietico e cinese, 
un trattato d'amicizia; essa non 
mancherà quindi di suscitare il 
massimo interesse negli ambienti 
giornalistici e politici della Capitale 

e di tutta Italia. 

Andare avanti 
verso nuove vittorie! 

Slastra avranno luogo tisenbW -traordinarie 
in cui «ira discusso il discorso rie il eompagao 
Togliatti ha pronunciato in Parlamento, nelle 
seguenti cellule d'attenda: ore 17,30: preaeo la 
set. Ostlt-nr, il comò. Brandanl, svolgerà la 
relailone ai eomjiaqnl della cellule Orni, Sa
cri, Stiler-Lido, Atac San Paolo; «Ile 16.30 
pre«o Bei. Portonacclo, U eomp. Paolonl «vol
geri la sua relation* ai compagni della - Fio
rentini >, 

Domani lt etesii aiitaaV.tt etraor&Jaarlt 
avranno luogo alle 15.30 presso la (.ci. Prenoti
no. per la celi. Atac Oiiicint Prenotino, oarlerà 
Da Carla: alle 18.30 presso sei. Villi AnriUa, 
per 1 compagni tornaeiari parlerà il Consigliere 
l_Vi.ii. Lapicoìrella. 

SENSAZIONALE E SCONCERTANTE OPERAZIONE DELLA QUESTURA 

Un agente segreto dello stato maggiore 
arrestato in una villa alle porte di Roma 

La Pol iz ia si è serv i ta di un VBechiu mandato di cat tura d i 14 anni fa - 1 rappor t i 
con Ingente amer icano colonnel lo B rod - A col loquio con la mogl ie de l l 'a r res ta lo 

La notìzia dell'arresto del sig. Gio
vanni Battista Luigi Alessi et è piom
bata ieri sera in redazione all'improv
viso. Un tale, che ci ha pregato di 
permettergli di mantenere l'incognito, 
ci è venuto a dire: *La Questura ha 
impacchettato e tradotto a Regina 
Coeli un esponente dei circoli monar
chici romani, un uomo molto noto al 
Viminale e al Ministero della Difesa, 
un personaggio tenuto in alta consi
derazione nell'ambiente degli ameri
cani residenti in Italia. Si tratta di 
Alessi ». 

CI siamo immediatamente precipi
tati a S. Vitale per chiedere al Que
store chiarimenti in proposito. Giunti 
in strada, abbiamo sentito gli stril
loni annunciare la notizia dell'arresto. 
Evidentemente lo sconosciuto infor
matore aveva fatto il giro di tutte le 
redazioni. Sul conto dell'Alessi, un 
giornale del pomeriggio aveva scritto 
una lunga nota, sotto un vistoso ti
tolo in prima pagina, dipingendo l'ar
restato a tinte vivacissime, come u n 
e brillante » e < scaltrissimo » agente 
segreto, informatore prima del SIM, 

pai dei servizi segreti anglo-ameri
cani. 

Continuando su questo tono, il gior
nale pomeridiano si domandava con 
finta ingenuità s e si trattasse di un 
caso di spionaggio suscettibile di mol
ti sviluppi. A noi il nome del colon
nello e l e s s i non era affatto ignoto. 
Ricordavamo di averlo conosciuto ne
gli uffici del colonnello americano 
Brod, dirigente della « Criminal In-
vestigation Division», nel '46. Ricor
davamo che nello etesso anno, l'ai to
rà capo dell'Ufficio Politico della Que
stura, dott. Bottino, tentò di arrestare 
l'Alessi per presunta attività contro 
lo Stato, a favore delle organizzazioni 
monarchiche, ma ne fu impedito dal
l'intervento di un ufficiale dei cara
binieri. 

Ricordando tutto ciò. ci aspettavamo 
dal Questore notizie interessanti cir
ca i motivi del provvedimento preso 
nei riguardi del misterioso personag
gio. Invece il Questore ha preferito 
non ricevere nemmeno i giornalisti, 
limitandosi a dare alla stampa una 
breve informazione. Eccola: il Com-

SESTO SUICIDIO IN DUE GIORNI 
*sm^emi^eawawawr^eawawawawawmmimr*eem+er*+'^*^*eaw*^ 

Un industriale si spara 
una revolverata alla tempia 

Un altro Impressionante suic idio . 
11 sesto nel giro di due giorni , si è 
verificato ieri al Farloll, i n v ia Eleo
nora D u s e , al primo plano della pa
lazzina contrassegnata c o n 11 nume
ro 73. Ne è e tato protagonista 11 
trentanovenne industriale romano 
Giorgio Giorgi d i e h a tentato di to 
glierei la vita c o n u n colpo di pi
stola al la tempia. 

Il tragico fat to è avvenuto alle 7 
di ieri mat t ina mentre le d u e u n i c h e 
persone presenti in casa, la gover
n a n t e e la domestica, accudivano al le 
faccende domestiche. Le due donne . 
richiamate dal colpo, si precipitavano 
nella s tanza del Giorgi e trovavano 
l'industriale steso sul le t to , c o n u n 
braccio penaolonl e c o n u n rivolo cu 
sangue c h e gli usciva dalla tempia 
destra. Avvertito immediatamente 11 
dott. Giovanni Lotti , abitante al pla
n o superiore della palazzina, 1 tre 
cercavano di dare 1 primi a iut i al 
suic ida 

Trasportato d'urgenza al Policl ini
co . 11 Giorgi veniva giudicato dal sa

nitari di turno , in gravissime condi
zioni. Alle 10.30 il prof. Chiasserlnl 
Iniziava la difficilissima operazione 
della trapanazione del cranio per 
tentare di estrarre 11 Proiettile pene
trato nel la regione parietale destra. 
L'operazione dopo u n a lunghiss ima 
permanenza nel la sala operatoria riu
sciva fe l icemente, pur r imanendo (gra
vissime le condizioni generali del fe
rito. 

L'industriale Giorgio Giorgi, not is 
s imo negli ambient i romani , è spo
sato c o n la svizzera EHI BUnd di 32 
ann i e concludeva a t tua lmente u n a 
vita e legante ed agiata. I n quest 'ul
t imo mese era rimasto so lo a casa 
perchè moglie e figlia erano partite 
alla -volta della Germania per vis i ta
re alcuni parenti . l i ritorno della 
mogl ie era atteso per Ieri. 

Non è s ta to ancora possibile Indi
viduare le cause del suic idio , per 
quanto a lcuni abbiano avanzato la 
Ipotesi c h e s i s ia trat tato di u n m o 
mentaneo sconforto dovuto a dissesti 
finanziari. 

missariato Piazza d'Armi, in esecu
zione di un mandato di cattura per 
truffa spiccato nel '46 dalla Procura 
di Milano ha arrestato il pregiudicato 
G. B. L. Alessi, di 59 anni, nato ad 
Imperia, abitante in via della Ca-
milluccia 1S6. Larresto è avvenuto it 
10 scorso. L."Alessi deve scontare un 
mese e 8 giorni di pripione. Non può 
bene/iciare dell'amnistia, perché ha 
precedenti penati per reati contro il 
patrimonio. 

Dunque, a tanto si riduceva il sen
sazionale arresto? La parola del Que
store erano una vera doccia fredda. 
Ma qualche c?;2 ci diceva che la 
faccenda non doveva essere cosi sem
plice e cosi di ordinaria amministra
zione. Ed eccoci quindi poco dopo in 
via della Camillucda 136, davanti alla 
silenziosa e graziosa villa a due piani, 
dove abitava l'Alesai. Ci é venuta ad 
aprire la moglie, contessa Alessi Scot
ti. milanese. Siamo entrati in un sa
lotto. Un magnifico cane lupo ed un 
vigoroso mastino ci hanno gettato qua
si le zampe al collo, mugolando festo
samente. Ovunque bandierine monar
chiche sui portacenere nodi di Savoia 
e coroncine. La contessa indossava un 
golf di lana azzurro Savoia. In tono 
agitato, la moglie dell'Alesai, ha co
minciato con lo smentire tutto. Poi 
ha ammesso che il marito era stato 
effettivamente arrestato. A questo 
punto si è verificato un autentico col
po di scena. 

« Mio marito — ha esclamato la con
tessa — ebbe un affaruccio, nel '36 
a Sfilano. Una banale sostituzione di 
persona, in u n albergo. Liti assunse 
il nome di un amico, l'aw. Gazzarini 
noi morto a Cheren. Il Grzzarinl as
sunse il nome di mio marito. Un con
to di 300 lire non pagato provocò una 
denunzia. Nel '33 ci fu la causa. Mio 
marito fu condannato a u n mese e 
quindici giorni. Sette ne aveva già 
scontati. Ne rimaneva:u} u n mese e 
otto, ma non «e ne parlò più. L'arre
sto di mio marito à un arbitrio. Gli 
hanno voluto fare del male i suoi ne
mici del Ministero degli Interni >. E 
qui la contessa fa dei nomi. Resta 
comunque stabilito che le informazio
ni fornite dal Questore alla stampa. 
almeno in parte, non cotTrspondono 
al vero. 

c 3 f a l'attività, come dire, segreta, 
di cui parla un giornale? » insistiamo 
noi. 

« Tutte invenzioni, replica la con
tessa al colmo dell'agitazione, tutte 
invenzioni. Mio marito ed io siamo 
stati insigniti di medaglia d'oro per 
srteciali servizi resi all'esercito, con 
decreto < motu proprio » di Re Um
berto. Abbiamo l'autorizzazione scrit
ta del Re, ma l'evento del 2 giugno 
non ci hanno permesso di ottenere il 
riconoscimento governativo • . 

Mentre la contessa pa*la squilla il 

ARTI: ore t i e LA PRESZDKNTXSSA » 
ultima repliche. Lunedi n , or» t i 
prima d i « COME LE FOGLIE » di 
Giaco**, prenotazioni botteghino 

TEATRI 
AITI: or» Ti: eoa?. Sccls». Pili. rValH: 

. U rr«a^ati«M> — A7B0M; feaaal ore 
?l: Cta ««H'Atrifao. ?r'.a» ri??. • L'Arar» • 
ci Uo!i»r» — ELISEO: ere 21: *ra?. De Fi
li??»: • Sorso i. ma a»tte i\ arai «V»r-
tia» — P1UI20 SISTDU: ara 31: <m?a-
«".a Kaftrós* Draiun: «Spettatola 1950» — 
flCCOlO TEATIO: or» 21: « L'.atito al ca
ttali* » * Awwiia — QUBuTW: ore 31: «m-
pacala Baseaai»: • &j. TMfrs arcatolo* • t 
« Usa Irswia c i i > • — TA1LE: «fa 21: ccn-
p»jaia Be*axr.-Mtrei fc: • Tei «Vvsaa «s ia Im
portasti •• 

VARIETÀ* 
A.1.C: Ci «l i» it fistola « r.r. — Aliali 

11A: Mi iBTiiei.ili e eoa?. Man» — ALTutXI: 
Il !iWf» «VI «ttT«t« e ri*. — AStlKA-WTl-
HQ.U: Vwria CafiforV.a « TÌT. — 1E1STSI: 
ladri ia gsaati j/illi * rW.** — LA FENICE: 
V«ft-kia (thioraia * n». — MASI0SI: Ritorna 
t* ai aai a M I I . KaMilna - MMT0: V,i> 
Flta.jjo • r.i. — FRKCIPE: Vr. Vi-tV n 
alla <;s«ra a rit. — QUATTRO F031TA1TE: Asni 
<!il!:c.Ii • r.?: • Toabo!» • — YOLTORKO: 
Gli iarlarkttt • ri». 

CINEMA 
Actiarii: Il ter» I M I — Atriadir. Vi 

«nada amore di Glorila I*" — Atriaai: Spule 
sol te«w — Alaa: Totò la Moki — Alcrnt: 

l»ja«: A! fatai» !» e*"«5w:tl — lraicatfli: 
Il lopo itila Sila — Cnitil: G«:« «*1 — 
Casrmniea: OrfcMoro {V.oaka — Catraickttta: 
ftwtoforo (MoaV> (1S.45. 21.45) — Cataealla: 
duini e Fiastte rerlata — Castrala: Staaottf 
«orfffri U to'* — Cita-Slar: Gli Istlieibiìi — 
Claìia: Il terta «orso — Cala ii Rita»: Sim-
bti il aarrsaio a eoa?. Trnwkl — Col tua: La 
oloria fi pwl tijjt* — Calanco: f : p o =«o 
— Caria: n̂ -iSs «»0 — Criitallc: S'.cVî  il 
mrtaa'4 — Dilla ttatekera: 1* heils napra-
«•«ita — Dilla Tittarii: Vwk : i fai; forai a — 
Dtl Vasealla: I nonrgiti — Diaaa: La a'̂ aora 
'.a «rata '.E» — Daria: CaralcaU <M t»rro?e — 
Idea: I='»3t»«;co èri turi i»\ 5:1 — Iiani-
lisa: Follie è\ N»» Tori — Esraja: O \ ' * t o 
CnlnnVì — Etetlilar: Jtotta e i\ — Fansaa: 
Trio «alla palai* — Fiasca: Ta'r-ria, l'aaaata 
th» UCC'M — Flaaiaia: U t«w ao=» — Fa-
flina: Izcia!«fiao c#l miri iti Sai — Tea-
taaa: Goal aoao I» Jcsa* — Fallala i l Treri: 
Il IB?O fella Sila — Galleria: laraVsiu — 
Gitila Catara: Tota cerca caca. — Galiaa: Ttc-
tV.» Califoraia — Iaptrlale: I» *.-o *?o«o al 
qaerra (10.30 aat.l — Isiaaa: Srsxa aiora — 
Ini: Finsa rimo — Italia: AI alarlo la 
r*!»!»:iti — Laaarnara: 11 serrmle «"amrla 
— Mania»: I* ticrMr» la tr-riliaa — Mas 
tisi: f>!o jjl'a palai* — Milrsjalitaa: Jo-
!i-.^i f il r* ì*"\\ fì-^i — Maitraa- l<» rro 
«posa A s;*-:i — Maiemhiina: Sa'a *: 
Volta • 41! Saia B: E" pr.cairn — HiTaciaa: 
fir»»a — W»a: « TSIJ 1 sarìr.a « - ùie-

Gli tarlacibill — Aatatriatori: Fiori Mila p«l< 
ra« aitano — Aatu: Mi-

óemoiMlIa 'Da Barry "— Arcakalaaa: Portali ol 
rara — Atalia: Saagaa titano — i l i » : 

Jeaaia — Aratala: Capitalo Cwasota — Aita
rla: GII ItTiaribili — Astri: GII ttiseiMli 
— Alitala: R.!»o antro — Attilliti: L* a\-
TOtsra i\ Dot Giotaaat — A «fai lai: Bilica-
MTI a 1 tatti l u i - - Atrara: Paaaaporto p*r 
Sa«i — Inai l i : Staaotta forgrrl il «eli — 
luitrtal; J»lu4a • A » dalla Uaba - la 

Al RIVOLI ultimi giorni di 
«SUPREMA DECISIONE» 

« Suorema decisione », li capolavoro 
delia Metro-Coldwyn-Mayer interpre
tato da Clark Gab'.e, Walter Pidgeon, 
Van Johnson e diretro da Saro Wood, 
dopo 103 applaudltlsslme repliche, è 
agli ultimi giorni di programmazione. 
Chi non io avesse ancora visto al af
fretti a prenotare 1 posti. Poltrone 
numerate - Tel. tosti. Pr*n»o <u una 
• « i t i » » L. SII. 

ratii 
— Orfta: La parata iella ftelie — Ottariraa: 
La ai<j»ra ia «mallìao — Faltttriai: «>«A!i 
OaUlora'.a — Palina: Signori in anellino — 
Panili: Fiori nella poHrra — Piantana: Inva
sa la sa.t — Piata: Il »esUgl!o — frati: 
Gni<U *7o'.ra — Prtttit*: L'Isoli di errali» — 
Qairiitlt: MiJesoi««lla Da Barri — QtirlaaMa 
Srota»-a Tastf» ( l ì . 19.1S. 21.4.1) — Itali: 
Toto t*rra r**a — I n : F>'i rriia poWera — 
lirali: Sapnwa iec.«.or* 0<5. 1S.S0. 21.45) 
— Rasa: L'U«i!tn — Itkisa: Il n'.ttr itilo 
i=p*ri:o-r — Salaria: lì s-.a'.i-o .'r! Pi — 
Saleat XiTgirrita: F.-r.-o T _ Strati: I! 
lapa V a SJ» — Sstralia: II :»m r-cv> 
— Saltai*». Ritta *a OtraiM — I t t i t a . 
Tota wrra 'tra — Saaireittsi: Stai» t*\ 
ie««rti> — Tirrtnt: St*3«tt* «arjeri 11 tvlt — 
Tri asta: Lcttrra a tre nocli — Trlnla: la-
matwraa l*\ rtri <5<1 Sai — Ttictla: Fâ a 
a<l tea^o — Tanna Aprili: R «•» trsro — 
Ttrina: Stis«tt* mra-r» il ««'» — Vittiria: 
Biaataarre « | jrtt* aa^i. 

RADIO 
RITI?. R0SS\ — Ora 11: Maa. r-s. — 15» 

CVtar. 0rta*o — 12.25: Otatani — 13.2«: 
(Vr-»i Dcaai.a — 14: Solfcti glabri — 14^5; 
0-b. S»aar'.ni — 17: Po"». 33*. — :*M: 
O-a. Mftjrttt — 19.4*>: Mî im <!a ra-rrTt — 
21 OS: I B M . V H — 21.4*: La «:••.» il r".-
atrair - CJ.10: 0:-i. Ferrar! — ^.40: t Tr-
•«nri «#aolti ari mari • r»i itfttM • — 22.50: 
La tei. i»lll a»u. — 23.S0: Crrk. Olr» — 
0.l\>: Ballo. 

RETE tZ7.1"RR\ - Ora 13.»: Dtsir « fo^'orf 
— 17.305 Rah.->o*ìtro Mo«.ta — 17,45: C&.t. 
Tornai — 15: « Wurtarr • di G. Mt«r-ft — 
19.35: La rote iti lar. — 21: Contarvi -~ 
:3.30: 1 tmtta-ni dell'nsliaola — 0,05: Ballo. 

telefono. Una breve conversazione. Poi 
la contessa riattacca il ricevitore. « E' 
un amico — dice — che si informa del
l'accaduto. E' ti colonnello Brod ». 

« Il colonnello Brod è ancora in 
Italia? E che cf sta a fare? » ci scappa 
detto, ingenuamente. *E' il direttore 
amministrativo della clinica « Villa 
dei Glicini », in via Nomentana 311. 
Ha sposato una siciliana e si è stabi
lito in Italia ». Tutto questo ci sem
bra molto interessante. 

Più tardi, da u n funzionario della 
Questura, veniamo a sapere in via uf
ficiosa. di che natura fu il «servizio 
speciale » di cui ci ha parlato la con
tessa. L'Alcssi fu alle dipendenze del 
comando tedesco, incaricato dallo Sta
to Maggiore italiano e dagli anglo- a-
mericani. per conto dei quali svolse 
attii>ità informativa. Fu però accusa
to di aver provocato l'arresto del co
lonnello dei carabinieri Calamo, poi 
fucilato alle Ardcatine. L'Alessi re
spinse tale accusa, che non fu mai 
provata, come una ignobile calunnia. 

ARMTNIO S A V I O L I 

IL PREFETTO E LA GIUNTA SI DECIDANO 
-_, ì IM 

Aperti o chìnsi ì mercati 
la manina di domenica! 
Da 3 settimane dura l'esperimento - Disporre in ma* 
niera uniforme e tutelare l'organicità dei mercati 

Tre 6ett lm*no or sono . Olunta Co
munale e Prefettura stabil irono, a 
t i to lo di esper imento , di prolungare 
l'orarlo di vendita nel mercatini rio
nali alno a l le 21 del sabato e di man
tenerli aperti a n c h e la domenica 
matt ina , allo ecopo di accertare le 
preferenae dei consumator i *ulla 
ch iusura domenica le o m e n o del mer
cat in i Riessi. 

L'esperimento è durato due setti
mane. O g n u n o si è potuto rendere 
c o n t o del vantaggi e degli svantaggi 
della ch iusura domenicale , delle rea-
Fionl favorevoli o sfavorevoli delia 
popolazione e del l 'ut i l i tà per tu t ta 
la categoria del \ endi tor l ambulanti . 
O lunta e Prefettura avrebbero dovu
to già dare u n a risposta, ma s ino ad 
oggi nul la è s tato de t to 

I rivenditori ortofrutt icol i e 1 ven
ditori ambulanti , dal c a n t o loro, sono 
ben decisi ad Impedire che l'organi
ci tà del mercati s ia dis trutta a van
taggio , naturalmente , di quel grandi 
produttori , allevutorl e commercianti 
che da più tempo manovrano per Im
padronirsi di t u t t o l'ingranaggi:! an
nonario del Comune. 

N o n si vorrebbe ohe t u t t o l'amore 
dimostrato lino a qualche tempo fa 
dalla Prefettura e dalla Olunta per 
I lavoratori del mercati — attraverso 
II r iconosc imento della necessità del 
riposo festivo — si trasformi In astio 
verso 1 rhend i tor l che potrebbe ma
nifestarsi con 11 tentat ivo di mettere 
le categorie del rivenditori una con
tro l'altra. 

La popolazione, d'altra parto, h a 11 
p ieno diritto di sapere cosa si decide 
i n proposito e n o n è affatto disposta 
a fare da cavia per esperimenti a 
l u n g o metraggio. 

Cont inuare c o n il pro lungamento 
di orario del sabato e dell'apertura 
della domenica n o n è asso lutamente 
possibile perchè ormai è dimostrato 
ch iaramente c o m e la massaia che fa 
1 suoi acquist i 11 sabato n o n va poi 
a perdere 11 s u o t empo al mercato la 
domenica matt ina , i rivenditori, da 
parte loro, n o n s o n o affatto disposti 
a rimettere il guadagno del sabato 
sera per l'Inattività degli affari della 
domenica. Una decis ione quindi si 
impone urgentemente . 

La c a m e r a del Lavoro h a dichiara
to c h e es=a è contrarla a ogni tenta-
tlvo di diaorganlzzare 11 mercato adot
t a n d o provvedimenti n o n uniformi 
Pertanto essa rit iene c h e la chiusura 
domenicale possa essere effettuata, 
m a i n modo uni forme e r lducendo la 
durata del l 'esperimento stesso al 31 
marzo anz iché al 30 aprile, come pre
cedentemente disposto per 1 soli ma
cellai. 

Nel frat tempo vi è t u t t a la possi
bil ità di s tudiare 11 provvedimento 
migliore che bisognerà adottare per 
soddisfare le richieste del rivenditori 
e le es igenze del la c i t tadinanza e che 
valga altresì a tute lare 11 principio 
della organicità del mercato. 

Il MinUtro Gonella. infine, ha rifiutato 
di concedere Tau/a del Vitconti per la 
conferenza che il senatore Ugo Della Seta 
avrebbe doouio tenere domenica prostima. 

Il fuoco che bruciò Giordano Bruno 
scotta dunque ancora. Scotta gli eredi e 
l coniinuatori dei suoi feroci atuziint. 

Proibito dalla Questura 
coni me ni orare G. Bruno 

Ricorrendo oggi il 35fl. annioertario dtl 
martirio di Giordano Bruno, VAstociasio-
ne che dal Martire prende il nome, ha 
lanciato al Paese un manifesto, di cui 
la Questura di Fonia ha vietato l'affis
sione. 

La Polizia ha proibito anche che l'At-
sociaxione rechi una corona in piatta 
Campo del Fiori, sul luogo del sup
plizio. 

SI At'PKOPKIO' DI 41 MILIONI 

Il cassiere Garavello 
condannato a 8 anni 
Il cassiere Francesco Garavello è 

•tato condannato con sentenza pro
nunziata alle ore 15 di Ieri dal giudi
ci della I sezione della Corte d'Assi
se alla pena di 8 anni di detenzione. 

Il Garavello era Imputato di pe
lato continuato ed aggravato per es
sersi impossessato della somma di 41 
milioni appartenente alla Cassa d i Ri
sparmio di Roma presso la quale egli 
lavorava da a.Itre 20 anni. 

Il P- M- dott. Gusrnern aveva chie
sto per l'Imputato 9 anni di reclu
sione e 50 mila lire d i multa. Dopo 
l'arringa del difensore a w . De Si
mone. « giudici hanno condannato 11 
Garavello alla pena anzidetta accor
dandogli le attenuanti generiche e un 
condono di 3 anni. 

La Cassa di Risparmio si era costi
tuita parte civi le con l'assistenza del-
l 'aw. Bervant. 

più bril lanti e simpatici presentatori 
della rivista radiofonica « Op-là ». 

I biglietti (uomini L. 500. donne 
L. 200). sono In vendita da oggi In s e 
dazione. 

F A T T u 
COL D I A V O L O 

Romoaldi imputato 
di un nuovo reato 

Un'udienza di eccezionale importan
za è stata quella di ieri al processo 
contro 11 criminale fascista P ino Ro-
mualdL Ha deposto infatti la vedova 
de! l 'aw. Mario Jacchla, la quale, de
ponendo con pacata dignità che tut
tavia non riusciva a mascherare com
pletamente II suo dolore, ha dichia
rato che suo marito fu catturato In 
una casa di Parma II 3 agosto '44 e 
trasportato alla federazione fascista 
dove fu consegnato al Romualdl. La 
signora Ignorò per molto tempo quale 
fo<=sc successivamente stata la sorte 
del marito, del quale s i perdette ogni 
traccia. Attraverso ulteriori Informa
zioni «CDpe oerò che 11 valoroso pa-
trToTa era stato fucilato e gettato r.el 
Po Xe'. rrorrer.to della sua cattura 
tsM era reduce da una riunione di 
partigiani ed aveva con so una busta 
contenente 600 mila lire. 

Questa nuova rivelazione ha susci
tato un incidente giuridico; Infatti II 
P.M. ha elevato contro II Romualdl 
la contestazione di un nuovo reato: 
l'omicidio del dott. Jacchla. ma il 
difensore de! fascista, a w . Ungaro 
ha rilevato che per il nuovo reato è 
necessaria una nuova Istruttoria a 
di fuori dell'attuale dibattimento ed 
In questo deriso ha deciso la Corte. 

In apertura d'adlenza aveva deposto 
un altro benemeri to raopresentante 
del fascismo repubblichino: l 'ex pre
fetto di Parma Antonio Cocchi, che 
naturalmente ha difeso a spada tratta 
11 Romualdl. asserendo che soltanto 
1 tedeschi furono 1 responsabili degli 
eccidi verificatisi a Parma ed In pro
vincia. 

Il veglione degli Amifi 
R-mtr.e confermato per martedì 1 

?r.'ndo vegl ione organizsato dal l 'Alto-
cia/ìonc • Amici de l'Unità » alla Ca-
«a della Cultura. Fra le varie attra
zioni si annunciano per ora la parte
cipazione di una ott ima o t c h * r r a 
) « U a 41 Mario Zlcctv-, u s o d t l 

P I C C O L A 
CRONACA 

00BI T1SEIDI' 17 FEBB1A10 — 5. Orati». 
Il «Ma ti Itta alla 7.25 e trawnU ali* 17.52. 
Doriti del giorno ora 10.27. N«l 1600 *».-tir.o 
di G;ord«ai Bruna ronlassato ^al'a Ch.rst \i 
«**ra bruciato t'ito. N>1 1855 eaora Earlco 
He'.s». scrittore riTolaaiosarlo H ri!» ilei p a 
(Ttndi w*ti lirici M tectìo ~sorsa. 

BOLLETTTK0 DEMOGRAFICO - Vaf.: saa-a'. 
47. leasin? 60. MttV.: BMcai 71. I*ax:sa 19 
Mainaoai 43. • 

B0IXETTTK0 MZTE0101.0GICO - Tesrrutara 
a'.aia* e Battisi fi ì+n: 6.1-18.6. Per offi 
ai pretti* !NE?O aaoso a teaptratara aU-
tìoBtrla. 

FUI USUILI - • Viale Flaa'.Dff» . al Soote: 
• Aaai dillicill > al Qaatiro Follata: • Stanotte 
aorgici il t>le • al Castrale. Tirrena: < La at«-
ria di P*arl Wl'te • al f>io*.r.a: t E' prima-
rara » al Mpifr»:«<3»: • Eariw T • all'Olro-
ofa. Sa!o>e Margarita: • Vito'a i\ corallo • 
al TttceaU: • li asl-.M «VI P.> t al Salario. 
• Lettera a tra itogli • al Triasoa: • Tv.4 <«rra 
casa » al G. 0<ir*. a..'w»lfoi: • Li «paia 
B«1 4*<*rto . al 53p*r''.a»rt a Air'»;*. 

MIKIFXSTAZIOffI ITALI*. U t » - f>;?i al *ir-
«•«lo Strier-n^sa: alle Ifi.30 la arai. 4aa Ah* 
sasinci e la dott. Maria Tertai Gallo parl«-
rr.--:.-> ti\ tfxa: • Cĉ a abbiano ritto ella 
Ce:«e Spr-ft.-a ». 

n W r m y i T - b-.l' »"• « . » al Creolo 
Ferro»:*ri il P"rU Xic.?ore :1 ar<J. Et»rt 
Pasciti t«rri d i cr3\«r<xxw3« rt: « L'appli-
r»i.c-« M pf» It'i'estrg'a atva.ea ». 

— D-=aV. ali* 1* Tjf, io-ali ItVi Trin-
tr-.u. . W t > (TH $%in,z'. ."") "I pr»!. Lt'iP 
L«•-•»»- > Ra*""» parl»ra aa: «Setola fi *rfa 
rat'**-* •. 

CERCASI STAMI - Il rc-spijaj 0: iVrsir* 
r*r-* t-a varia Tinta e aciia.I . iu. IH,rut
tare le olff:-.» a ".la t<*'.*i «>;rtteria li re-
ill'.rZf ^^^ 

NOZZt D'ABBCTTO - Il r.-apa-j-afl l/:jl Gti-
eop ne a It l'ftora 6l2l:a fai dar»1. Il celebra
rla-) Joaasi U> loro tot» l'argetito. Acpr. 
»ÌT;«!SII. 

SOLIDARIETÀ' P0P0LA1E - Il Kaib.a* Ta 
!«r.o Rinaldi ba crgest.MAO Vxnfso ii 5 |r 
ii atrejus.'Iaa. Il ptdre. t ^derapato, ti tp 
peì!o tilt «l'éirieU popolar*. tr2Ttail(«i f i la 
a«v>!eta Iiy«jib IìU i\ i'flaittarla. Iralr'.a-
nre ìt olferte alla ais^t «*tri>ria. 

HTTT0 - K" ir-*iiUi >ri ii «vapt-jsj Si-
.*«".a laf^'.^y. i'ùa *M. Poti» Parlote. I la 
rerah atra-.:» ly».^ £'=t:l ptrifa^o aaH'Ospe-
•la> Fa»-.tlri,«"" . V. laa'! ari ie p'a t.t-
ct«i,'«5'..aare. 

Per la seconda giornata 
della propaganda 

Per stasera alle 18 prea'se, in Fede
razione, è stata convocata una riunio
ne del responsabili del gruppi per esa
minare il lavoro svolto e per concor
dare sul particolari del lavoro da 
svolgerò domenica prossima, seconda 
giornata della propaganda. Nessuno 
manchi. 

Comunicato stampa 
Domenica 19 febbraio, alle 17, 

al giardino d'inverno del Grande 
Albergo Excelsior, avrà luogo il 
tradizionale The del Carnevale. 
Suonerà l'orchestra Romanelli del 
Night Club dell'Excelsior. Canta 
Giorgio Baracchini. Ingresso l i 
re 400. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
YEVKRPr 

S«. Portonaccio - IA Segreteria in «f.lc alle 
20 per discutere in merito all'andamento dell* 
dilltiMono de • l'I'aiu ». interterri il com
paino Mossi. 

Serrili!) d'ordini: i r<vpontib!li ktasera alle 
1S..10 in FiMmiione. 

Birra a Ghiaccio: co-np. del Com. Peli, e 0.1. 
alle 1S in F»>.lcra»lone. 

Edili: en-np. del 01) S. alle 19.S0 ia Tei. 
Oipidaheri a Sanatoriali: romp. dei O.D.S. 

delle C.I.. dei C.QI. Peli, alla 19 in Fed. 
SADVT0 

Imposla dirette: l comp. allo 16 In Fed. 
FtrrOTÌeri: C.«mm LIT. e romp. <W PDS alle 

17,30 in Federazione. 
RIUNIONI SINDACALI 

Metallurgici - Commissioni Interne e Collet
tori, ogni ore 18 alla O.d.L. 

FerroTierl - 0<i<ii or« 18.30 riunione Oapi 
Gruppo e CommlMloal interne della «t&iiwl di 
Roma. Via Ilari 20. 

Coop. Acqua Acetosa 
I soci anno confocati in .-ssembltt o'd!n*rla 

presso la sede eociale per 11 giorno 5 marte. 
allo 9 in prima conrocatlona « il 12 marao 
lo eecon.Ia eonroeatione. O.d.g.: 1) tpproTa-
alone hilanc.o aociale al 31 dicembre 1P49; 
2) Var.e. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiniiiiiiuiiiiiiiiii 
OGGI ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
C A P R A N I C H E T T A 

lrt$ù*ssicp QlJ. ARTHUR RANK 

«LOMBO 

La Universal International 
presenta: 

JOHN PAYNE 
in un film sensazionale 

LADRI IN GUANTI GIALLI 
— con — 

JOAN CAULFIELD 
e DAN DURYEA 

Sulla scena 
prosegue il grande trionfo di 

F A N F U L L A 
nella tiitovissintn Rivista 

TANTE PICCOLE COSE 
coti : 
Edmea LARI - Carlo RIZZO 
Laura HOLT - Gemma DARYS 

e la partecipazione di 
Lilly MINAS e Harry FEI8T 

| CAPRANICHETTA 
Ptia M0NTEaT0R1O.I2St2b 

POLTRONE NUMERATE 

Ptttwfe*. 62.465 

CRISTOFORO 
COLOMBO 

cnico (pittatolo ore 21,43 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

DOMANI allo 

S P L E N D O R E 
•TONI 

'uè. s. 

LlXOLfi 
TULI fi 

MONTRGNfl 
a»MTCHEll-.^MAXWEll 
I U H agii. citili IMIUII. Ir. 

-TiodeUi da eV£RSTT Rifluir 
\&ketic da JACK CQNWAY 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiin 
IMMINENTE a l 

S U P E R C I N E M A e A D R I A N O 

t ' Hump^BOGART 
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OGGI a l Cinema : 

B R A N C A C C I O - SAVOIA - T R E V I 
# f fnn aVv A WJCTWnO Otk 

OINODELAUREUTIIfi 
^ 

r̂  

ts^J 

4L 
D 

*=» = à 5 ^ Jfi0& sS^Mf, 

.^rtsùtO 
*%&d 'fi 

llUXI 
ommcoum 

ùiWOéàiW 
Perdutamento uniti nell'amore e nella 

mor te da una vende t ta imp lacab i le 

l l l l l l i n i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l i l l l l i l i i i l l l l l 
OGGI « Grande Prima • a l 

M E T R O P O L I T A N e B A R B E R I N I 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
YESEUDl-

Tattt la ladani tee BIS ìiaaa irr*n riti
rato la atanpa assi) tettate a Urlo la pitrntti 

Ittttiftailt «ptrtlvi del fiottai a della ra-
gaiaa tl!« 18 ia Tei. 

La ratea* lei ta^jio |!a^.ra a l t 15.90 alia 
?ei. Potta 

Cinodromo Rondinella 
Oggi mila) ore 15 riunione Corse 

di Levrieri a parziale beneficio CRI 
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LETTERA DAL FUCINO 

LE MADONNE 
DI TORLONIA 

AVEZZANO. febbraio. 
Nel punto giusto in cui le a c -

3uè verdastre de! Fucino escono 
al la grande concu per gel tursi 

nel Liri, un'altissima Madonna è 
stata eretta a guardia del d o m i 
n io immenso dei principi Torlo-
nia. I la lo stesso volto di altre 
assai più piccole Madonne che 
tutt'injorno al Fucino segnano i 
confini del feudo con una specie 
di barriera benedettu ed intoc
cabile . 

I contadini la chiamano « La 
Madonna di Torlonia >. Ila o t 
t a n t a n n i circa e tanti son gli 
anni del feudo. 

Correva il 1876. Proprio in 
quell 'anno il vecchio don Ales
sandro, banchiere. in Napoli , a v e 
v a portato a compimento l'opera 
di^ prosciugamento del lago, che 
gli era stato attribuito in pro
prietà da Ferdinando II di Bor
bone, e pensava al modo migl io
re di fissarne per sempre i c o n 
fini. Dapprima fece piantare dei 
limiti di pietra. Ma regolarmente. 
ogni notte, questi venivano abbat
tuti a colpi di badile dai c o n 
tadini che di nascosto scendeva
n o dai paesi per respingere a quel 
modo la frode che a loro danno. 
con l'unica forza di un regio de 
creto, veniva consumata. Più vo l 
te i limiti di pietra furono p i a n 
tati di giorno e distrutti di notte: 
per qualche tempo, cosi, il domi 
nio di Torlonia e la proprietà 
dei comuni non ebbero confini. 

Poi qualcuno suggerì a don 
Alessandro il mezzo efficace. 

Una notte i contadini scesero 
per distruggere i limiti di pietra 
m a si trovarono di fronte a p i c 
co le statue di Madonne che s e 
gretamente durante il giorno era
n o state erette per ordine del 
vecch io Torlonia. Non ebbero 
a n i m o di fare quel che avevano 
in mente: gridarono al miracolo 
e dopo d'essersi inginocchiati e 
segnati tornarono ai paesi d i spe
rati e convinti che quell'opera 
l 'aveva voluta la Madonna. 

* * • 

Sono passati ottanta anni e tre 
generazioni dì Torlonia si sono 
avv icendate nel possesso dei s e 
dicimila ettari di terra. 

Entro quei sacri confini lavora 
la popolazione att iva di dieci 
paesi , per un complesso di c e n 
todieci o centoventimila abitanti: 
quattordicimila affittuari con in 
media meno di un ettaro ognuno, 
e poi mezzadri, braccianti, sa la 
riati. uomini e donne. -• 

Lavorano, si" immisenscof ib ' e 
muoiono sotto lo sguardo dolce 
del le Madonne di pietra dietro 
l e quali fan capol ino i fucili dei 
guardiani di Torlonia. 

* * * 

Entro i confini segnati dalle 
Madonne è sorto il < triangolo 
del la morte >. Torlonia è agrario, 
industriale e banchiere. La co l t i -
yaz ione prevalente nelle sue ter
re è quel la delle barbabietole da 
zucchero e Torlonia s'è i m p a 
dronito dello zuccherificio della 
< Romana Zuccheri >. Per co l t i 
vare la terra c'è bisogni» del c r e 
dito e Torlonia ha fondato la 
« Banca del Fucino ». 

II fittavolo consegna allo z u c 
cherificio le bietole prodotte, ma 
queste gli vengono pagate dalla 
banca . Se consegna bietole per 
u n valore superiore a quanto d e 
v e di canone la banca lo paga 
d o p o alcuni mesi e senza interes
s i ; se invece il valore è inferiore 
la banca Io obbl iga a firmare 
cambia l i con il 15 */• di interesse. 

Tutt i i fittavoli sono indebi
tati con il principe: Torlonia s o 
stiene che i suoi crediti a m m o n 
tano a 300 milioni. E son 300 m i 
lioni che egli pretende, oltre il 
mil iardo c h e ogni anno si porta 
v i a ! 

* • • 

Per anni e anni il triangolo 
della morte ha funzionato i n c a 
tenando ad un destino di miseria 
le popolazioni di dieci paesi a r 
roccate sui monti c h e c ircondano 
la conca immensa del Fucino. Per 
anni ed anni la fame è stata 
contenuta dallo sguardo delle Ma
donne e dai fucili dei guardiani. 

Adesso è scoppiata. Si sono 
mo«si dapprima i braccianti, poi 
tutti gli altri. Torlonia li ha l a 
sciati fare e poi ha chiamato ì 
fascisti, organizzando le squadre. 

Come un vento, si sono sol le
vate le popolazioni dei paesi: 
hanno affrontato i fascisti, li 
hanno disarmati, li hanno ba 
stonati strappando loro di mano 
i gagliardetti funerei che sono 
stati mostrati a De Gasperi ed a 
*M-elba. in pieno Parlamento, a 
loro vergogna. 

E' intervenuta la polizia arre
stando i braccianti e sequestran
do gli attrezzi da lavoro. Ma le 
campane dei paesi hanno suona
to a stormo, in massa la gente è 
scesa nei campi ed ha costretto 
la polizia a rilasciare gli arre
stati e a restituire gli attrezzi. 

* • • 

Torlonia, per la prima volta 
nella storia, ha trattato, ha fir
mato una tregua che gli è stata 
imposta dalla lotta. 

Dna breccia s 'è aperta nel 
« triangolo della morte » e le Ma
donne schierate a guardia del 
feudo non hanno battuto cigl io: 
la leggenda creata od arte dal 
vecchio usurpatore è crollata per 
sempre. E la lotta si allarga. 

ALBERTO JACOVIELLO 

G I O R D A N O BHIJNO 
Ricorrt oggi il 350° snniotrmrio 

dtl martirio di Giordano Bruno, 
mandato al rogo dal poltre tempo
rale della chleta cattolica. 

Pubblichiamo una pecchia pottla 
di Triluua. tratta da "A toni e 
bocconi", che appare tuttora di piva 
attualità. 

Fece la fine de Vabbacchio ar forno 
Perchè credeva ar libbero pensiero, 
Perchè si un prete je diceva: — E' vero: — 
Lui risponneva: Nun è vero un corno! — 

Co' queVidee, s'intenne, Vabbruciorno 
Pe9 via ch'er Papa allora era severo, 
Marmava le scommuniche davero 
E cr boja stava alVordine der giorno. 

Adesso so antri tempi! Co' Vaffare 
Ch'er libbero pensiero sta a cavallo 
Nessuno pò fa' più quer che je pare. 

In oggi, co' lo spirito moderno, 
Si a un Papa je criccasse d'abbruciallo 
S'accorderebbe prima cor Governo. 

PER L'OTTO MARZO 

UN CONCORSO 
FOTOGRAFICO 

Il Comitato Romano per U ce
lebrazione dell'8 Marzo bandisce 
un concorso per fotografie arti-
etiche, da esporsi in una mostra 
che sarà organizzata a cura del 
Comitato stesso, presso una gal
leria di Roma. 

Le fotografie dovranno ripro
durre donne al lavoro, sia nel
l'ambiente familiare che nelle 
varie attività produttive, metten
do possibilmente in risalto tutti 
quegli aspetti che caratterizzino 
U lavoro femminile, ne valoriz
zino le particolari doti di sensi
bilità, abnegazione, responsabilità 
e coraggio. 

Le fotografie devono essere del 
formato 18x24 o preferibilmente 
30x40, ivi compresi 1 formati qua
drati intermedi. 

Si possono inviare da un mi
nimo di 1 fotografia a un massi
mo di 4. 

Le fotografie non dovranno 
portare alcun segno o indicazio
ne atta a individuare l'autore. 
Esse dovranno essere contrasse
gnate da un pseudonimo scritto 
sul retro della fotografia e ripe
tuto in una busta chiusa nella 
quale siano contenute le genera
lità e l'indirizzo dell'autore. 

I premi saranno così distribuiti: 
1) L. 10.000. alla migliore fo

tografia; 2) L. 5.000; 3) materia
le fotografico. 

Le foto dovranno essere in
viate entro il termine massimo 
del 1. marzo. 

I SEI ASSASSINATI DI IMOPETSTA. 

Nella casa di Ber sani 
la radio tace per sempre 

Se Fera comprata a rate, per il matrimonio - Dalla lotta clandestina 
al 9 gennaio - Quella mattina andò via allegro, come al solito 

NOSTRO SERVIZIO 
VI. 

PARTICOLARE 

MODENA, febbraio. — Final
mente quelli della famiglia Ber-
sanl, da qualche mese, hanno tì-
vuto ttn appartamento. Per pa
recchi anni, cioè dall'ultimo tem
po d: guerra, vissero in una spe-
cip di cantina o covile o stamber
ga che certo casa non si poteva 
chiamare. La loro abitazione di 
prima, in un villaggio nei pressi 
di Modena, l'avevano dovuta ab
bandonare a causa della Resi
stenza. Nella Resistenza la fami
glia Bertoni era dentro fino al 
colto. Uno dei figli, il maggiore, 
stava nascosto, per non andar 
soldato. Il secondo, il maestro 
Bruno, faceva parte di una for
mazione partigiana di citta. La 
ragazza Vilma era una staffetta 
in gamba, e Renzo, il pìji picco
lo, un bambino, anche lui ~ la
vorava - con i compagni. Era 

MAGNITOGORSK — Una visio
ne del forni delle irrandl acci»» 
Ieri*. Com'è noto, Maffnitogorsk 
copre una rilevante parte della 
produzione sovietica di acciaio 

e ghisa 

tanto serto, coraggioso. Se ne 
fidavano come di uno grande. 

La mamma aveva contribuito a 
questo, lei e il babbo, allevando
li con idee prandi, ("avvenire, 
nel profondo disprezzo del regi
me fascista. 

Ma cosi, veramente, era «n po' 
troppo; perché, con tre, anzi 
quattro figli in bilico rulla corda 
tesa tra morte e vita, non pas
sava ora senza che l due geni
tori stessero in pena o per l'uno 
o per l'altro. 

I l f r a t e l l o f u c i l a t o 

«•Mah, semper acsè là 'n anda-
rà» — diceva il babbo, sospiran
do, con aspetto calmo di fuori, 
mentre di dentro gli si logorava 
la molla del coraggio —. ~Maga-
ra pèzz», aggiungeva, col duro 
pessimismo del popolo, avvezzo 
per secolare eredità a soffrirne 
di tutti i colori. E, infatti, andò 
peggio: i repubblichini acchiap
parono Bruno a Vignala, qualco
sa sapevano sul suo conto, lo cac
ciarono trionfalmente in prigione. 

Quando, dopo una paurosa at
tesa, la famiglia «enne a cono-
scensa delta disgrazia, la Vilma 
disse: ^Io vado a Vignala a ve
dete che cosa si può fare ». Ren
zo si offrì di accompagnarla", disse 
che si offriva, ma in realtà s'im
pose, In genere, quando aveva 
in mente una cosa, era difficile 
che non riuscisse a tradurla in 
atto. La mamma restò ad aspet
tare; le era nserbata nel dramma 
la parte peggiore. 

Non c'è nulla di pia tremendo 
che aver la gente del proprio 
sangue «> del proprio amore nel 
rischio, e non poter far niente se 
non star seduti ad aspettare. 

Non asvpttó a lungo: vennero i 
repubblichini, volevano una foto
grafia della Vilma, buttarono tut
to all'aria. La mamma cerco di 
oppor«, la immobilimarono pun
tandole contro il tondo occhio ne
ro di una canna di mitra. Prese
ro tutte le fotografie che trova
rono. Quando Vilma e Renzo 
giunsero alla stazione, tornando 
da Vignala dove non erano riu
sciti ad altro che a farsi dire 
quello che sapevano già, i fascisti 
li presero, li leoarono come de
linquenti pericolosi, li portarono 
all'Accademia, divenuta teatro di 
una tragedia a spettacolo con
tinuato. 

La mamma e il babbo stettero 
alla finestra, videro venire la se
ra nell'azzurro scuro dei lampio
ni, la prima sera senza i figli. 
Ne passarono tante coti. 

Renzo fu rilasciato dopo quin
dici giorni. Aveva sentito gli urli 
di quelli che i fascisti tortura

vano, e c'era anche tuo fratello 
Bruno fra quegli urti, la carne 
viva di Bruno strappata sotto i 
colpi. La carne, ma non le paro
le che avrebbero condotto i com
pagni allo stesso supplizio. Quan
do i seviziatori si accorsero che 
avevano a che fare con una boc
ca muta, la chiusero per sempre 
con una raffica di mitra. Fucila
rono Bruno insieme ad altri cin
que partigiani, in via Canaletto 
a San Matteo. 

Intanto la Vilma l'avevano but
tata nel campo di concentramene 
to di Fossoli, in attesa di depor
tarla in Germania, ma lei si fece 
forte e scappò Arrivò in casa 
quando non c'era altri che la 
mamma, e nel primo momento, 
tanto era mutata, la mamma qua
si non riconobbe la sua creatura. 
Non dissero niente a nessuno, 
neppure a Renzo che s'era nasco
sto con i compagni. Lasciarono 
la casa, la roba, il paese. Anda
rono, padre e madre e figlia, in 
quella specie di cantina o covile 
o stamberga, dove poi rimasero 
denti anni. 

E dopo la fine della guerra fu
rono senza casa e senza mobili, 
e passarono ancora tanti altri 
giorni, prima di poter ricompe
rare i mobili e riavere, finalmen
te, una casa. -L'abbiamo poi 
avuta bella. — dice la madre 
guardandosi attorno. A lei è par
sa tanto bella questa piccola ca
sa all'ultimo piano di una nuova 
Costruzione e non sono che tre 
danze modeste, con motte «cale 
per salirvi. Ci «enne col suo 
-bambino». R*»nro lo chiamava
no ancora così. Sposati gli altri 
figli erano soli, lei. il babbo, il 
" bambino ». 

Renzo lavorava alle -Ferriere» 
s'era fidanzato con una brava ra
gazza «• la moglie voleva portar
la qui, per non lasciar noi. Si 
comperò la radio a rnte, l'ultima 
rata t'abbiamo paga** il mese 
scorso*.. Passa la mano sul legno 
Iwtro dell'apparecchio, che nes
suno udrà più; una voce morta, 
come quella di Renzo. 

« Torno presto, mamma » 
'Andò via, quella xrattina, al

legro come al solito. Io ero in 
lavanderia a fare il bucato, mi 
disse: - Torno presto, mamma ». 
Invece sentii dei colpi, mi pare
rà di essere tornata in guerra, la 
fabbrica non é lontana da qui -
— nella sfango, nll'ìmprovviso, si 
compone come in ìin disegno it 
clima tragico di - quella matti
na » — venni su, dissi a mio ma
rito che andasse a vedere...*. Il 
babbo di Renzo è li, seduto pres

so la tavola, /Inora non ha mai 
parlato. Dice soltanto: -No, no, 
mi creda, di dolore non si 
muore ». 

.Renzo è caduto, ver lo sparo 
dello stesso fucile che ha ucciso 
Ennio Garagnani. Quanta gente 
ha ammazzato da solo, quel cara
biniere? » In questa casa » — di
ce il babbo di Renzo — «-é come 
se fossimo tutti morti*. 

Tutti morti. Questi due, babbo 
e mamma, sono ancora al mon
do, forse solo per compassione 
l'uno dell'altro. Lui, che nei pri
mi giorni non ti sentiva di sop
portare neppur questo, ed ha ten
tato di farla finita, ora accetta 
di rimanere per un tenero rispet
to verso la donna che gli è vici
no da tanti anni. Rimane,-e col 
corpo, vivo, non lasciarla pro
prio sola, è un dovere. Immagino 
le loro serate ruote, seduti di 
fronte, ì passi per le scale, le vo
ci, tutta la vita intorno, a cui 
essi non possono pm partecipare. 

RENATA VIGANO* 

F I N E 

CONFIDENZE DI UNA CELEBRE DANZATRICE 

A colloquio 
conia Duii li a m 
"Vorrei porìare la mia uompagnia davanti a un pubblico assai 
vasto.. - Il pericolo dell'americanismo - La danza come missione 

Katherine Dunham ci ha accolto 
con molta gentilezza nel suo came
rino di teatro; ci ha parlato senza 
alcuna impazienza, anzi con una 
dolce e cortese sollecitudine, tutta 
propria della sua intelligenza e del 
suo spirito democratico. Danzatrice 
d'istinto, la Dunham dimostra pure 
di aver tratto sagge?za e solidità 
culturale dalle sue esplorazioni arti
stiche e sociali nel mondo delle tribù 
primitive delle Antille. 

Da vicino i suoi occhi ««mbrano 
un altro essere vivente dentro di lei. 
Insieme agli occhi fa molta impres
sione la sua voce morbidissima. 

Le abbiamo chiesto di parlarci 
dell'Europa: dal maggio del '48 
(Londra) al febbraio del "50 (Roma, 
ultima tappa), la Dunham e la sua 
compagnia hanno girato i palcosce
nici della Francia, dell'Italia, della 
Svezia, Olanda, Belgio, Inghilterra. 
Poi da sola — per cinque giorni in 
tutto, prima di venire per l'ultima 
volta a Roma — è stata in Egitto. 

< Vedo in quelle popolazioni su
danesi nuovi campi molto interes
santi per il mio lavoro » — ci ha 
detto la danzatrice. « Tutta l'Africa 
del Nord mi attrae moltissimo, in 
questo momento — ha proseguito—: 
vorrei portare la mia troupe ad agi
re davanti a grandi masse di quelle 
popolazioni. Sono certa che potrei 
aiutare quei popoli che soffrono». 
La Dunham ha un concetto molto 
profondo della < missione » artisti
ca. Ci ha detto anche: « Trovo ter
ribile come i popoli perdano la pro
pria cultura. Ed e molto importan
te, quando un popolo soffre per 
mancanza di cultura, ridestare in 
esso gli elementi primitivi, svaniti, 
della sua antica civiltà. Perciò io 
concepisco la nostra funzione, come 
quella di un catalizzatore che può 
agire anche sui ceti privilegiati più 
ottusi, risvegliando in essi il desi
derio di fare qualcosa ». 

La nostra funzione ora e finita, 
per le Antille — ella ha continuato — 
« in Egitto, invece, ho trovato quel
la grande popolazione completa
mente depressa e perciò ho sentito 
il desiderio di aiutarla ». « Io voglio 
far pensare la g<*nte — ella ha con
tinuato. Non voglio e non sono nep
pure nella condizione di poter espri
mere giudizi strettamente politici. 
Certo, io sono antifascista ed è per 
questo che non sono andata in Spa-

f;na. Ma la mia strada è quella del-
a conoscenza culturale >. 

La sua voce batte e ribatte questo 
concetto con l'infinita sicurezza di 
una donna che è penetrata nell'ani
mo delle tribù selvagge aprendosi il 
cammino con il coraggio della pro
pria intelligenza. 

Ci ha detto, poi, che quest'anno 
spera di poter dare uno spettacolo 
a prezzi assai ridotti — approfit

tando dell'ampiezza del teatro — 
per gli operai, la gente più povera. 
Dovunque va, tenta sempre di con
cedere una parte dei posti al pub
blico più umile. Ma non sempre è 
possibile. Cerca i teatri di massa, è 
convinta di aver lavorato finora per 
questo. Ma finora ha incontrato sem
pre parecchie difficoltà. 

Un giudizio sull'Itali; > « In ge
nerale amo molto il pubblico ita-

suoi gravi mali. Spero che l'Europa 
non verrà mai attaccata dalla ma
lattia terribile dei pregiudizi di co
lore. Se questo dovesse avvenire, la 
democrazia sarebbe perduta per 
l'Europa. In America intanto la de
mocrazia vive soltanto nelle leggi; 
in pratica la democrazia è applica
ta in modo molto discutibile». 

Katherine Dunham è molto sensi
bile a questo problema e pensa che 
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KATHERINE DUNHAM ha dedicato questa sua immagine ai lettori 
del nostro giornale. La Dunham ha dichiarato ohe per lei la danza-
rappresenta qualcosa dì più cho un motivo spettacolare: è semmai 
espressione di un costume, di una civiltà. La Dunham, ohe ha stu
diato tesai profondamente il folklore indigeno delle Antille e della 

Martinica, ha tratto da esso ispirazione per i suoi balletti 

gli americani siano solo astrattamen-liano per il suo temperamento — ci 
ha detto la danzatrice. Ha un tem
peramento simile a quello dei mes
sicani, presso i quali sono vissuta a 
lungo ». 

Ha incontrato ostacoli dovuti a 

firegiudizi razziali, in Europa? — 
e abbiamo chiesto. « No — ci ha 

risposto la Dunham. Ma in questo 
senso occorre guardarsi dal pericolo 
che aumenti l'influenza americana 
In Francia l'americanismo è già mol
to forte, lo si vede bene a Parigi. Io 
mi auguro che l'Europa accolga solo 
il meglio dell'America e respinga 

LE PRIME A ROMA 
SUGLI SCHERMI 

Valerla, l'amante 
che uccifie 

Titolo esemplare per attrarre gli 
appassionati al delitti periodicamen
te esibiti dal belmondo, e tanto più 
allettante polche questa Valerla di 
cui si parla non è una donnetta qua
lunque. ma un'attrice Illustre, vesti
ta secondo 1 modelli del celebre Tra
via Banton e frequentatrlce del loca
li alla moda, come al conviene ad 
ogni assassina stimata degna d'In
teresse Quindi pubblico eiegante in 
platea, accorso non si sa bene «e per 
ammirare le gesta altrui o se per 
trarre semplicemente motivi d'Ispi
razione per le proprie, almeno im
maginate o Immaginabili. 

Il delitto dell'attrice Valeria Stan-
ton però non può disgraziatamente 
vantare caratteristico* d'originalità. 
poiché consiste In un colpo vibrato 
con una statuetta sulla testa del
l'Impresario Gordon Danning. che vo
leva impedirle di passare dal genere 
comico a quello drammatico sotto la 
direzione di un concorrente. Tutta
via. di questo delitto non so!o non 
ci sono pro»e contro la colpevole, ma 
1 606petti si accumulano eu un'a'.tr» 

attrice della compagnia, Marion, che 
Gordon aveva abbandonato per in 
namorarsl di Vaiarla- Marion, che co
nosce la verità e non può discolpare!, 
colpita da un trauma psichico 6i 
getta dalla finestra, mentre a Vale
ria non resta che il rimorso. 

A poco a poco però, costei scopre 
che anche l'uomo che ama corosce 
11 suo delitto e anche 11 capitano di 
polizia incaricato della indagini: en
trambi. nel loro Intimo, l'hanno for
se assolta, e quando Valeria oppres
sa dall'angoscia, s i deciderà a confes
sare. un'ambigua soluzione farà Ipo
critamente salve le ragioni del lieto 
fine. 

Noioso e tutto prevedibile, il film 
poggia sul!'lnterpreta?ione e sull'ele
ganza di Rosaì'.nd Russell e sulla 
prestazione, anche questa volta co
me di consueto Interessante, di quel-
"eccezionale caratter'sta che * Sid-

ney Greenstreet 
ed ma. 

I o ero ano nposo 
di guerra 

I film di guerra hanno ormai fatto 
11 loro corso e se accade ancora di 
vederne qualcuno, si tratta di fondi 
di magazzino che tentano ancora gli 

ultimi incassi. Ora, anche per Holly
wood, è tempo di dopoguerra e, se 
si eccettuano 1 rari film che pongono 
più o meno profondamente il pro
blema dei reduci, 1 nuoW prodotti 
di questo tema al basano su gli equi
voci e gli Intrighi che del dopoguerra 
sono la meno triste eredità. Cosi. 
questo film racconta l'amena storia 
di un capitano francese e di un'ausi
liaria americana che si conobbero In 
terra tedesca e, dopo 1 primi litigi 
d'obbligo, si sposarono. Quando la 
sposa riceve l'ordine di ritornare In 
patria, nascono le complicazioni: tali 
e tante sono le clausole burocratiche 
per il visto d'imbarco che li po\ero 
marito è costretto, per seguire l'ama
ta. a travestirsi da donna. Foca cosa 
quindi e complicata da situazioni 
nient'afTatto originali che riescono a 
divertire per un dialogo svelto e a 
volte spiritoso e per l'arguta Inter? 
prefazione di Gary Grant. 

La regia di Howard Hawks — tutti 
ne ricordono opere, come e Scarface > 
e. ultimamente, e II fiume rosso », di 
ben altro Impegno e rilievo — si 
vaie solo di un accurato mestiere ; 
quanto basta per un film che fa 
sorridere ma non lascia alcuna trac
cia di se. 

Vie* 

te convinti degli ideali dcmocrar.ci; 
ma la «malattia» delle discrimina
zioni razziali li prende dall'infanzia, 
ed essi non possono praticamente 
porre in atto una vera democrazia. 

Qui c'è l'origine umana, commo
vente della missione artistica di que
sta grande danzatrice. In questo sen
so si è indirizzata la sua ribellioni-, 
la sua lotta. E che sia stata una lot
ta, uno studio, una fatica voluta con 
tutta la forza della sua intelligenza, 
lo dice lei stessa: « Non vorrei esse
re americana bianca •. 

Questo è stato forse il suo giudi
zio più interessante, perche cs<o si
gnifica che Katherine Dunham ha 
scelto consapevolmente la lotta per 
una vera democrazia. Ama l'Ameri
ca, ma perchè sa di servirla meglio, 
ora che ha raccolto nelle isole succhi 
genuini di tradizione popolare ad
dirittura primitiva. 

SAVERIO TUT1NO 

Un concerto pianistico 
per i lavoratori romani 

A cura Cella Sezione Culturale Ue!-
I'INCA Provinciale e dell*Umc!o st .m 
pa e Prop^anda dell'Ambasciata Un
gherese a\rà lungo oggi alle ore 17 30 
nella *,a!a mensa dell'Officina o : -
l'ATAC. di Via Prenestlna. un con
certo pianistico che sarà eseguito di.' 
famoso pianista ungherese l*n y* 
Hernadl 

I! programma comprende ir.u* rrr 
di Mozart. Scarlatti, Schubert Wc -
ner, Bartojf, Krxlaly, IVszt. Pa»nr : i 

Il concerto, che viene offerto STV-
tultamerte a tutti l lavoratori, c^t:-
tulsce la prima di una serie d! ma
nifestazioni cu'.tura'.l che TINCA 
promuoverà per 1 lavoratori romani 

I biglietti di invito si pofsor.o ri
tirare presso ITfflclo INC\ della Ca
mera de'. Lavoro - Piazza EsquHlno L 

Errala rorrige 
.Ntll'irt:»!, so!U T.t* <!i Hi CSì V.- *?• 

pir*» !*n, »! post* della fruì: t_. ;• " 
f<>r;rr«i> do'l'Ir.!»rani<»ii> • ri due I r - / : • 
• .. H<! t'n (V.-(j*«*«o è>H"ht»rt!li'rni'« • 
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A L E S S A N D R O DUMAS 
X I I I . 

I L SIGNOR BONACIEUX 

I n tutta questa faccenda, come 
avrà notato i l lettore, aveva p a r 
te u n personaggio, pel quale n e s 
suno s i era preso un gran p e n 
siero. Questo personaggio era il 
s ignor Bonac ieux , rispettabile 
mart ire deg l i intrighi politici e d 
amorosi c h e cosi bene tra loro si 
intrecciavano in quest'epoca ad 
u n tempo caval leresca e galante. 
P e r fortuna noi abbiamo promes -
f-o di non perderlo d i vista. I b ir 
ri che lo avevano arrestato lo 
condussero direttamente al la B a 
stiglia, o v e Io sì fece passare tutto 
tremante innanzi ad u n o squadro
n e d i soldati c h e caricavano i loro 
moschett i . D i là, introdotto in una 

galleria quasi sotterranea, fu , da 
parte di quell i che l 'avevano con
dotto, l'oggetto delle più grossola
ne ingiurie e dei più crudeli trat
tamenti . 

D u e guardie s'impadronirono 
del mereiaio; fattagli attraversare 
una corte, lo fecero entrare in un 
corridoio o v e erano tre sentinel le . 
aprirono una porta e l o spinsero 
In una camera bassa, o v e come 
mobili non v'erano c h e una ta 
vola, una sedia ed un commissa
rio. I l commissario stava seduto 
ed occupato a sef ivere. L e due 
guardie condussero il prigioniero 
In faccia alla tavola, e . ad un c e n 
no del commissario, s'allontanaro
no in modo da non udire l'esame. 
Il commissario cominciò col d o 
mandare al signor Bonac ieux n o 

me, cognome, età, condizione e 
domicil io. 

L'accusato rispose c h e s i c h i a 
mava Giacomo Michele Bonacieux 
c h e aveva c inquantanni , mereiaio 
in ritiro, e che dimorava nella 
contrada dei Beccamorti numero 
11 ( 1 ) . Al lora il commissario, i n 
vece di continuare ad interrogar
lo, gl i fece un lungo discorso sui 
pericoli che corre un oscuro bor 
ghese nell ' immischiarsi in cose 
pubbliche. Complicò u n ta le e s o r 
dio con una esposizione nel la q u a 
le narrò il potere degl i atti del 
cardinale, ministro incomparabi
le, vincitore dei ministri passati, 
model lo dei futuri, che nessuno 
poteva contrariare impunemente. 
Dopo questa seconda parte del 
3V.3 discorso, fissando il suo sguar
do sopra il povero Giacomo, lo i n 
vi tò a riflettere sulla gravita d e l 
la sua situazione. Le riflessioni 
del mereiaio, egoista e pusi l lani
me, erano già fatte: maledl i l m o 
mento in cui nacque l'idea al si 
*nor Laporte di ammogliarlo con 
una figlioccia, ed il momento s o 
prattutto In cui questa figlioccia 
era stata ammessa al servizio de l 
la regina. Giacomo fece riflessio
ne su quel lo che gli era stato de t 
to. e rispose t imidamente al c o m -
i i i s far io: 

— Ma, signor commissario, d e 
gnatevi di credere che io conosco 
ed apprezzo p iù d'ogni altro il 
merito dell ' incomparabile Emi

nenza dalla quale abbiamo Tono-
re di essere governati. • 

— Davvero? — domandò il 
commissario In modo dubitativo; 

- ma se c iò fosse vero, come 

sareste alla Bastiglia? 
— Come v i sono, o piuttosto 

perchè v i sono — replicò G i a 
como — ecco ciò che m'è p e r 
fettamente impossibile di dirvi. 

« Voi — esclama II commiaMrio — siete accusato di alto tradi
mento!» «Com'è mal posjibltoT» dlcae 11 mereiaio spaventato... 

giacché lo ignoro io medesimo; 
ma di certo non è per aver d i 
sgustato, a lmeno scientemente, il 
cardinale. 

— Bisogna però che ' abbiate 
commesso un delitto, dacché voi 
siete accusato di alto tradimento. 

— Di alto tradimento! — gridò 
Giacomo spaventato — e come 
volete che un povero mereiaio sia 
accusato di alto tradimento? Ri 
flettete, o signore. la cosa è ma
terialmente impossibile. 

— Signor Bonacieux — disse il 
commissario guardando l'accusa
to, come se i suoi piccoli occhi 
avessero la facoltà di leggere nel 
più profondo dei cuori — signor 
Bonacieux, avete moglie? 

— SI, o signore — rispose il 
mereiaio tutto tremante — vale 
a dire, ne avevo una, ma m e 
l'hanno rapita. 

— Ve l'hanno rapita? e sapete 
chi abbia commesso questo ratto? 

— Credo di conoscerlo. 
— Chi è? 
— Riflettete, s ienor commissa

rio, ch'io nulla affermo, che sup
pongo soltanto. 

— Che supponete? 
— Suppongo che sia stato un 

uomo grande, bruno, di fisiono
mia altera, il quale dimostra e v i 
dentemente d'essere un gran s i 
gnore, a quello che mi parve; ci 
segui più volte, allorché aspetta
vo mia moglie davanti alla por-
tlcella del Louvre per rlcondurla 

a casa. 
Parve che il commissario prò 

vasse qualche inquietudine. 
— Ed il suo nome? — diss'egli. 
— Oh! in quanto al suo nome, 

non ne so nulla; ma se lo i n 
contrassi, v i assicuro che lo r i 
conoscerei al momento, fosse a n 
che fra mil le . 

II volto del commisìario si 
accigliò, indi riprese: 

— Voi avete risposto che lo 
riconoscereste. Va bene; basta per 
quest'oggi; prima di andare più 
lungi bisogna che sia prevenuto 
taluno che voi conoscete il rapi
tore di vostra moglie . 

— Ma non v i dissi... 
— Riconducete il prigioniero — 

comandò il commissario alle 
guardie. 

— Mio DioI mio Dio! — escla
mò Giacomo — sta sul mio capo 
la sciagura! Mia moglie avrà 
commesso qualche spaventevole 
delitto: mi si crede suo compli 
ce, e sarò punito con essa; ella 
avrà parlato, avrà confessato di 
avermi confidata ogni cosa; una 
donna è cosi debole! 

Le guardie presero il prigio
niero per un braccio e !o ricon
dussero, mentre il commissario 
scriveva in fretta una lettera che 
il custode aspettava. Giacomo non 
chiuse occhio in tutta In notte 
non già perchè il suo carcere fosse 
tanto orribile, ma perchè le sue 
inquietudini erano troppo gran

di. Restò tutta la notte sopra u no 
sgabello, tremando al minimo ru
more; e quando i primi raggi del 
giorno penetrarono nel suo car
cere, gli parve che l'aurora aves 
se del le funebri tinte. Tutto ad 
un tratto senti aprire i catenacci 
e fece un terribile • balzo. Cre
dette che si venisse a prenderlo 
per condurlo al patibolo; allorché 
vide entrare puramente e sempli 
cemente, in luogo del carnefice 
che aspettava, il commissario ed 
il cancelliere del giorno avanti. 

— La vostra faccenda si è m o ' . 
to complicata da ieri sera, mio 
brav'uomo — gli disse II commis 
sario — e v i consiglio di dire 
?chlettamente la verità; mentre il 
solo vostro pentimento può v i n 
cere lo sdegno del cardinale. 

— Ma io sono pronto a dire 
ogni cosa — gridò Giacomo — al
meno tutto quello che so. Interro
gatemi, v e ne prego. 

- Dov'è adesso vostra moglie? 
— Ma non v i dissi che me 

l'hanno rapita! 
— SI, ma Ieri al le c inque r o -

meridianc, In grazia vostra è fua-
qita. 

— Mia mogl ie è fuggita! — 
esclamò Giacomo. — Ah! sciagli-
-ntn! Signore, se è fuggita, io non 
ne ho colpa, ve lo g iuro . . 

(1) D'ora !n poi lo chiameremo p^r 
brevità Giacomo. 

(ContintKi) 
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IL, DISCORSO DI MANCINI A L S E N A T O 

I l PSI respinge sdegnosamente 
le lusinghe dell'on. De Gasperl 

Fiacchi interventi dei senatori Zotta (d. c.)r Momiglia
no (P. S.L. I.), Panetti (d. e.) in favore del governo 

A Palazzo Madama l'ordine degli 
Interventi ha offerto, nel la seduta 
odierna, una ser ie di discorsi fa
vorevol i al governo: 1 senatori Zot
ta (DC). Momigl iano (PSLI), Panetti 
(DC) hanno occupato, coi loro in
tervent i , più di due terzi della se 
duta rendendo calorosi e ripetuti 
omaggi — in un clima di sonno pe 
sante e profondo — alla « saggez
za » di D e Gasperl e dei suoi mini
stri . Tuttavia il sen . ZOTTA (DC) 
ha trovato modo di fare qualche 
affermazione preoccupante: par
l a n d o con tono di ufficialità sul la 
cos iddetta riforma del l 'amministra
z ione de l lo Stato e nell 'attività l e 
gis lat iva, egl i ha sos tenuto con e c 
cess iva insistenza una tesi di «snel
l imento », che è parsa mascherare 
l ' intenzione di pericolosi esperi 
ment i sul corpo degli s tess i istituti 
democrat ic i . A proposito dell 'atti
v i tà legis lat iva, lo € sne l l imento » 
proposto dal s e n . Zotta può c o m 
portare — si commentava nei cor
ridoi — gravi l imitazioni de l la d i 
scuss ione par lamentare (vedi gli 
«sempi recenti del dibattiti sul la 
Somal ia e 6ulla Si la , in cui la di 
scuss ione è s tata apertamente s v a 
lutata da parte de l democristiani) . 

Quanto al l 'apparato amministra
t i v o d'elio Stato , la tes i de l lo a sne l 
l imento » può applicarsi in un m o 
do so lo — e Zotta lo ha detto aper
tamente —: col l i cenz iamento di 
folti gruppi di statali . 

Dopo Zotta, i l s en . MOMIGLIA
N O (PSLI) ha r ipetuto punto per 
punto, con s e r v i l e so l lec i tudine , gl i 

•argomenti con cui Saragat fece a t 
to di piena so t tomiss ione alla D C 

E* stata quindi la vo l ta de l se 
natore P A N E T T I (DC), il quale — a 
parte 1 sol i t i atti d i omaggio e di 
reverenza a D e Gasperi — ha toc 
cato nel s u o lungo intervento , una 
quest ione ser ia: que l la della crisi 
e conomica e finanziaria che perma
ne ed è g r a v e m e n t e sent i ta da tut
ti i lavoratori . 

In terv i ene quindi il s enatore s o 
cial ista M A N C I N I c h e ha r i levato 
prima di tutto l ' inconseguente s o 
luz ione di una crisi la cui origine 
Investe tutti i se t tor i e tutte l e ca
tegor ie produtt ive: dato il fal l i 
m e n t o dei programmi sbandierati 
«H'indomani del 18 aprile , l'on. D e 
Gasperi avrebbe fatto meg l io a la
sc iare la d irez ione del governo. 

L'oratore è passato quindi ad esa
minare l e lotte c h e s i svo lgono oggi 
i n Italia eu d u e settori principali: 
lotta per il p a n e che abbraccia ogni 
g iorno n u o v e categorie di lavora
tori; lotta p e r la p a c e che pure si 
sta sv i luppando vi t tor iosamente . 
superando l e divis ioni di parte, 
contro il per icolo di una guerra che 
BÌ è fatto in quest i u l t imi tempi as 
sai minacc ioso . 

Il s en . Mancini si è soffermato 
poi a lungo sul la minaccia di una 
crisi della democrazia che è l'aspei-
to fondamentale della s i tuazione 
politica in ltal'•»: tutta la politica 
interna del governo — dall'attività 
legislativa a quel la del potere e s e 
cut ivo — è dominata dalla v io la 
zione della Carta costituzionale. Lo 
Stato forte, vagheggiato dall'onore
vole D e Gasperi — ha a'etto l'ora
tore — non è altro che io Stato-
partito col volto arcigno della po 
lizia. Ma la polizia non ha mai fat
to la storia. 

La democrazia ha una sola base 
ed un solo fondamento che è rap
presentato dalla unità oplrituale del 
popolo; questa u n i t t De Gasperl è 
riuscito a spezzare. 

A questo propc :'.*•: il senatore 
Mancini ha d u h i a i a t o che il P.S.I., 

sp inge con sdegno l e lusinghe di 
De Gasperi , tendenti a distaccarlo 
dal Part i to Comunista. 

Il sen . Mancini ha concluso il suo 
discorso trattando i problemi del 
Mezzogiorno 

Ul t imo oratore della giornata è 
stato il sen . FAZIO, di recente e n 
trato a far parte del gruppo' l ibe
rale, il quale ha preso in e same la 
attuale s i tuaz ione politica negl i 
aspetti e ne l l e conseguenze dei 
meccanismo elettorale , muovendo 
una larvata critica al governo. La 
eeduta è stata quindi rinviata aa' 
oggi. Da oggi si avranno anche al 
Senato due sedute: una ant imeri 
diana per l 'esame dei disegni di 
legge e una pomeridiana per il d i 
battito su l l e comunicazioni de l g o 
verno. Nel la seduta di oggi , pren
deranno la parola tra gli altri i 

partito del la classe operaia, r e - ' c o m p a g n i Terracini e Bitossi . 

IL DOCUMENTARIO ANTICOMUNISTA 

film doppiato 
scmirliiiìileslinanicDlc 

Il « documentar io » ant icomunista , 
prodotto semic landes t inamente da l 
l 'Azione Cattolica a Pa le s t rma e 
in altri centri de l Lazio, è stato 
portato a t ermine luned i scorso 
ne l l e sa le di s incronizzazione e di 
doppiaggio di Cinecittà. Com'è n o 
to, la Cooperat iva Doppiatori Ci
nematografici (C.D.C.) si era rifiu
tata di col laborare alla real izzazio
ne del la calunniosa pell icola. 

In segui to a ciò, la lavorazione 
de l film era stata interrotta. Ma 
i produttori , dopo aver inut i lmen
te cercato di conv incere numerosi 
attori a prestare la propria voce 
per la s incronizzazione del la pe l l i 
cola, sono riusciti a trovare un 
gruppo di e lement i del la RAI, tut
ti di « fede » fascista e democr i 
stiana. 

Con voci di questi ult imi, il film 
è stato condotto a termine. La s in
cronizzazione ha richiesto je i ore 
di lavoro , dal le 8 a l le 14. La parte 
tecnica è stata curata dal l 'operato
re fonico Sensi . L e maestranze di 
Cinecit tà si domandano indignate 
se il Sensi è stato autorizzato a 
dare la sua opera al film dal capo
reparto U g o Rinaldi , e se costui 
a sua vo l ta aveva il consenso de i -
r i n g . Luzzatto, direttore di C ine 
città. 

LO SCANDALO DEL PROCESSO DI ABBADIA SAN SALVATORE 

Minacce e bastonate per estorcere 
le "accuse,, del minorato Tondi 

Una lista particolareggiata di 50 " rivoltosi „ che non può essere 
stata fatta dal deficiente - Altri quattordici imputati interrogati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA, 16. — E' «tato interro-
stamane al processo di .Abbadia 
San Salvatore l 'imputato a piede 
libero Natale Tondi, un giovanotto 
di 25 anni dal grosso labbro pen
duto, dallo sguardo stralunato. E' 
di lui e di altri due minorati (il 
Guerrini che ascoltammo ieri e il 
Toller) che t carabinieri si servi
rono coinè strumenti per mettere 
sotto accusa un intero paese. 

L'inizio dell'interrogatorio del 
Tondi ha suscitato nel l 'aula une. 
atmosfera eccitata. Si è subito ca
pito, dal contegno dell'imputato e 
dalle risposte che egli dava alle 
varie domande, che ci si trovava 
di fronte ad un minorato . Lo stes
so Presidente Renis ha sentito a 
varie riprese i l bisogno di r ipe
tergl i: ~Ma avete capito? Avete 

PER UNA RIPRESA DEI NEGOZIATI CON VV.R.S.S. 

Forti pressioni sai Presidente Trnman 
per nn mutamento della politica estera 

11 senatore Tydings in favore di una conferenza mondiale per 11 disarmo 

W A S H I N G T O N , 16. — Il Pres i 
dente Truman, ne l la conferenza 
stampa odierna h a versato acqua 
fredda sull ' idea di un eventua le 
incontro dei tre grandi, idea lan
ciata n u o v a m e n t e ieri da Chur
chill in u n suo discorso e let torale . 

Truman ha dichiarato di non e s 
sere disposto ad uscire dagl i S ta
ti Unit i sia per incontrare Stal in 
che qualsiasi altro capo di Stato . 
Truman ha fornito questi ch iar i 
ment i su richiesta dei giornalisti 
che gl i hanno citato quanto scrit
to ieri da Arthur Krock sul New 
York Times a proposito de l l e i n 
tenzioni de l Pres idente , ne l 1948, 
di inv iare il capo del la Suprema 
Corte di Giustizia americana V i n -
son, in miss ione spec ia le a Mosca. 
Tale proget to fu abbandonato s e 
condo il Krock che riferiva q u a n 
to sopra come fosse stato d ich ia 
rato dal Pres idente stesso al New 
York Times, pe i c h e in quel' m o 
mento era in corso la campagna e-
lettorale. K r o c k aveva anche af
fermato c h e il Pres idente aveva 
dichiarato di n o n esc ludere che 

l' idea potesse essere ripresa in f u 
turo. T r u m a n ha confermato q u a n 
to riferito dal giornalista Krock 
precisando che « n o n è ancora v e 
nuto il m o m e n t o p e r u n incontro 
con S t a l i n » e che è sempre d i spo 
sto a r i cevere chi vog l ia recarsi a 
Washington a fargli visita. Il P r e 
s idente ha per u l t imo dichiarato 
di aver autorizzato l ' intervista e -
sattamente nel la forma in cui è 
stata pubblicata d a l New York 
Times. 

Rispondendo ad altre interroga
zioni de i giornalisti , Truman ha 
dichiarato che questo non è il m o 
mento p i ù adatto p e r ins is tere su 
quest ioni c o m e quel la di un'unio
ne pol i t ica fra le nazioni aderenti 
al Pat to At lant ico . 

Che v a l o r e attr ibuire "alle d i 
chiarazioni odierne di Truman? In 
sostanza il Pres idente non h a fat
to alcuna proposta concreta che 
lasci intendere la volontà di una 
qualsiasi ripresa de i negoziat i con 
l 'URSS per addivenire ad u n a c 
cordo sul le principal i quest ioni in
ternazionali , in part icolare sul la 

IL PROCESSO DEI MASSACRATORI A PERUGIA 

I testi oculari rievocano 
1 orribile eccidio di Vinca 

Una serie di particolari raccapriccianti - Un bimbo usato 
come tiro a segno - Cinico comportamento degli imputati 

DAL NOSTRO CORRISfONDENTE 
PERUGIA. 16. — All'udienza odier

na del processo contro gli assassi
ni di Vinca, ripreso dopo 1S giorni 
di sospensione, si sono finalmente 
uditi dalle voci dei primi te
tti. ora commosse ora piene di odio 
per i 40 crimir.tìll che siedono nella 
gabbia, i particolari della strage ef
ferata compiuta dai briganti neri di 
Carrara nell'agosto e nel settembre 
'44 a Vinca ed a Bergiola. 

La prima accusa è venuta da Se-
mtdeo Battaglia, padre del bimbo 
di due mesi che servì da bersaglio 
per il tiro a volo dei fascisti e fu 
trovato talmente crivellato di colpi 
da non presentate più sembianze 
umane. Egli è anche parente di al
tre tre vittime. Sarra come i cri
minali abbiano ucciso per depredare 
K dare sfogo al loro sadismo. Rac
conta di donne completamente de
nudate € uccise con raffinata cru
deltà. Descrive come il sergente Gio-
i a n n l Bragozzi abbia dato ordine con 
?! sibilo di un fischietto di iniziare 

la strage e abbia disposto di € am
mostare tutti, grandi * piccoli », co
me quella belva che è il Capitani 
si sia vantata più tardi delle stragi 
commesse dal soldati di Mussolini 
recatisi a Vinca con ben 97 auto
mezzi. Andrea Giammandi è un bel 
tipo di montanaro dalla faccia re
golare ed onesta. Allora era giova
nissimo e militava in formazioni 
partigiane. Gli uccisero la mamma, 
la sorella e la nonna 

Egli scese in paese quando comin
ciarono le stragi per aiutare i suoi 
a mettersi in salvo, ma ti trovò tutti 
trucidati. 

nascosto, potè assistere alle stra
gi, che continuarono nei giorni se
guenti ed udire i nomi di molti bri
gatisti neri che te compirono. Par
ta con voce commossa quasi restio 
ad esternare il suo dolore ed ogni 
tanto, mentre depone, si volta v*~-
so la gabbia, leva un braccio minac
cioso verso quel branco di assassini, 
che chiama: e bestie feroci ». 

Giuseppe Boni ha assistito all'uc-

Brevi da tutta l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

SOSPESA L'IMPOSTA SUL 
BESTIAME AD ANCONA 

ANCONA. 1«. — La minoranza 
41 sinistra ha ottenuto un note
vole successo al Consiglio comu
nale di Ancona. Su proposta di un 
consigliere comunista il Consiglio 
ha infatti deciso che venga sospe
s o l 'aumento dell'imposta sul be
s t iame deciso in precedenza dalla 
commiss ione centrala per la finan
za locale. 

LA LOTTA PEB LA PACE A 
PISA 

FISA, 16. — In tutta la provincia 
al va estendendo il movimento di 
massa in appoggio all'iniziativa del 
cinqua punti per la pace del Co
mitato mondiale . Comitati comu
nali • di luogo dt lavoro vanno 
porgendo ovunque eoa la parteci
pazione 41 cittadini di ogni parte 
politica • indipendenti. Intanto la 
mozione dalla pace è stata appro
vata anche dai Consigli comunali 
di S. Croce e Castelfranco. 

52 DELITTI DELLA MAFIA 
SCOPERTI 

PALERMO, 18. — I recenti arre
c a effettuati dai carabinieri a Fi-
carazzl <t Villanate hanno permea-
ao di far luce quasi completa su 
numerosi delitti consumati negli 
anni dal *44 al '47 • che erano ri
mast i fino a Ieri avvolti n«'. piò 
fitto mistero. «1 tratta att b«a\ l i 

persone che furono soppresse dal
la mafia d i -Giardini , fra cui per 
ora accertati due nostri compagni. 
Le sentenze di morte dei 52 indi
vidui vennero pronunciate da un 
tribunale della mafia presieduto 
dall'ex-sindaco liberale di FicarazzL 

CENTRO DEL LIBRO AD 
ANCONA 

ANCONA. 16 — Si è costituito 
{eri per iniziativa di un gruppo di 
intellettuali di Ancona il centro 
provinciale del Libro. 

Rimane carbonizzato 
per effetto di nn sigaro 

BOLZANO, 16. — U n vecchio cu 
stode di u n fabbricato di v ia Mila
no, il 62enne Luciano Poli fu Ange lo 
è s tato r invenuto asfissiato • b r u 
ciato in una stanza che occupava in 
un fabbricato in v ia di costruzione. 

Circa l e cause dei tragico fatto 
ai r it iene che il Pol i , come era sua 
abitudine, ai s ia m e s s o alla sera a 
fumare il s igaro e c h e questo ad 
un tratto gli s ia caduto sul m a t e 
rasso nel momento di addormentar
si causandone l ' incendio del quale 
è rircwto vi t t ima. 

cisione di sua madre, nascosto con 
altri in una anfrattuosita. Giura di 
dire la verità e racconta, racconta 
come vide assassinare sua madre. 
La donna, con la zia e la nonna 
del ragazzo, scorti i fascisti che le 
avevano appena assassinato l'altro 
figlio, si mise ad implorare pietà in 
ginocchio ai loro piedi. Questi la 
ferirono sparando con freddezza 
colpi di fucile, poi visto che la don
na era e dura a morire », come dis
se ad alta voce con scherno uno di 
loro, le gettarono una bomba a ma
no sulla testa. Poi il sergente Ussi 
si mise a rovistare tra le vesti e la 
derubò del portafoglio. Questo pre
done dalla faccia patibolare si na
sconde. 

Viviana Morelli, sorella di una 
oambina di $ anni che i briganti 
trucidarono con colpi di fucile al 
bz?so ventre, racconta la strage ài 
Bergiola. dove furono massacrati 180 
suoi compaesani, dopo esser stati 
riuniti nella sede delle scuole ele
mentari con raffiche di mitra e bom
be-a mano. Quel giorno il brigante 
nero Mosetti, che mentre la donna 
depone si fa piccolo nella gabbia. 
girava con un grosso cane a pelo 
nero, cui faceva bere il sangue del
le vittime che aveva ucciso. 

A Domenico dannanti hanno uc
ciso la moglie, la figlia e i suoceri. 
E" un vecchio che mentre fuggiva 
fu inseguito dalle fucilate dei fa-
scuti e per caso salvò la vita. Fug
gendo incontrò il cadavere di una 
donna incinta squartata e il cada
vere di un'altra donna infilata da 
un palo che le era stato conficca
to negli organi genitali e U uscice 
dalla gola. 

Licurgo Bussati ha assistito, na
scosto in una anfrattuosita dove si 
era rifugiato anche il Boni, all'uc
cisione della moglie, della madre e 
della sorella. Quegli assassini, tra 
cui era un tale con un elmetto ca
lato sugli occhi per non farsi rico
noscere, spararono sulle donne come 
se fossero stati al tiro a segno, ma 
forse non sapevano mirare o forse 
lo fecero per crudeltà, fatto sta ch*-
dovettero finirle mentre si lamenta
vano con colpi di mitra. A una get
tarono una bomba a mano sulla 
testa, poi non ancora soddisfatti. 
frugarono per cercare qualcosa da 
rubare. Trovarono soltanto un piat
to ed una sveglia che frantumaro
no con rabbia sulla testa delle don
ne 

Mentre il Bussali faceva l'orrendo 
racconto un brutto ceffo sogghigna
va dal suo scanno dentro la gabbia. 
Allora il pubblico che non poteva 
più sopportarlo è scattato ed ha co
minciato a gridare contro i crimi
nali. Anche la Corte era sdegnata. 

R. C. 

quest ione del l 'energia atomica. P e 
rò u n fatto n u o v o è ne l la a c c e n 
tuazione di queste u l t ime dichia
razioni d iverse da quel le di ot to 
g iorni fa i n cui tanto Truman 
quanto Acheson avevano assunto 
un at tegg iamento rigido nel la 'que
st ione d e i rapporti con l 'Unione 
Sovie t ica . Le precisazioni odierne 
di Truman, secondo quanto si af
ferma a Washington, tendono a d i 
minu ire la s favorevole impress io
ne destata dalle troppo nette pre 
se di posizione d e l l a Casa Bianca 
del la se t t imana scorsa, sopratutto 
dopo la recente presa di posiz ione 
di Churchil l con il discorso di 
Edimburgo in cui il leader dei c o n 
servatori inglesi s'è dichiarato in 
favore di un incontro a tre. Secondo 
quanto r ivela il redattore d ip lo 
mat ico d e l -New York Times, J a 
m e s Reston, il governo degl i S ta
ti Un i t i è preoccupato per l e m o l 
teplici r ichieste di r iprendere la 
strada de i negoziati con l 'Unione 
Sovie t ica . Tali r ichieste che h a n 
no suscitato u n largo m o v i m e n t o 
di op in ione pubblica, preoccupano 
il g o v e r n o amer icano e part ico
l a r m e n t e i l Dipart imento di Stato 
il qua le cerca di temporeggiare , 
ma n o n di impegnarsi in concreto 
secondo la volontà di quanti c h i e 
dono u n accordo con l 'Unione So 
viet ica. Il pres idente del la c o m 
miss ione senator ia le de l le forze ar 
mate , Mil lar Tydings ha r innovato 
oggi il s u o appel lo a Truman perchè 
vogl ia indire una conferenza m o n 
diale p e r il d i sarmo che possa i m 
pedire la guerra atomica. Ora che 
anche Churchill s i è dichiarato fa 
vorevo le ad un u l t imo tentat ivo — 
egl i ha agg iunto — « alcuni tattici 
del nostro paese , che es i tano a 
compiere questo tentat ivo r i t e n e n 
dolo inuti le , potranno mit igare la 
loro opposiz ione ». 

Tyd ings ha tra l'altro af fermato 
che gl i Stati Unit i hanno cont inua
m e n t e sot tovalutato le reali poss i 
bil ità sov ie t iche . Ha r icordato che 
durante la 6corsa guerra era con
v inz ione diffusa che la Germania 
avrebbe sopraffatto l 'URSS in sei 
s e t t imane ed ha agg iunto che dal 
canto loro gli scienziat i a m e r i c a 
ni hanno sot tovalutato l e poss ibi l i 
tà sov i e t i che di produrre la bomba 
atomica. « A v r e m m o fatto meg l io 

— ha concluso il senatore Tydings 
— a sopravvalutare i russi e m e t 
terci quindi al s icuro piuttosto che 
cullarci in un s e n s o di falsa s i c u 
rezza ». 

La lotta operaia 
si sviluppa a Trieste 

mato in appoggio al le r ivendicaz io
ni o'ei lavoratori del l ' industria, il 
cui sc iopero è entrato oggi n e l s e 
d ices imo giorno. 

Questa mattina, verso l e 11, al ia 
Cci.L. ha avuto luogo un nuovo c o 
mizio dei lavoratori . Gli oratori , 
Radic, dei Sindacati Unici , e N o 
vel l i de l la C.d.L., hanno tenuto d i 
scorsi accalorati invitando tut te le 
categorie lavoratrici e le az iende 
ad appoggiare m o r a l m e n t e e m a t e 
r ia lmente i lavoratori della, grande 
industria. Questi r imarranno anco 
ra in sc iopero, m e n t r e altri accordi 
separati permet teranno la r ipresa 
del lavoro a quel l i de l ie az iende 
p ìcco le e m e d i e che ot terranno le 
migl ior ie economiche r ichieste . 

Gallarati-Scotti 
a colloquio con Bevin 
L O N D R A , 16. — L'ambasciatore 

i ta l iano T o m m a s o Gallaratl - Scotti 
è s ta to r icevuto s t a m a n e da B e v i n 
al Fore ign Office. 

capito bene quel lo che vi ho do
mandato?*. 

Imputato: --Sì, «ionor Presiden
te; ho capito benissimo-'. Dopo 
poco, invece, si doveva notare che 
non aveva capito niente; anzi, che 
aveva capito tutto il contrario. 

Presidente; « S i a m o punto e da 
capo; vi ripeto la domanda...*. 

Il Tondi venne arrestato tra i 
primi, la sera del 16 luglio '48, 
appena arrivarono i carabinieri e 
la INCOM. Lo portarono in caser
ma e gli fecero firmare una carta 
die lui non poteva leggere perchè 
"•>ialfabeta. 

Presidente: Vi minacciavano o 
vi percuotevano? 

Imputato: Mi percuotevano. 
Presidente: Allora, non vi minac 

davano! 
Questa osservazione del Presi

dente provoca molte osservazioni 
da parte degli avvocati i quali giu
stamente notano che un tipo come 
il Tondi non è in grado di fare 
molte distinzioni. Chiuso in una 
stanza, con numerosi carabinieri 
che lo interrogano, minacce e per
cosse per lui sono la stessa cosa. 

Presidente: « Chi era presente 
mentre vi percuotevano e vi mi
nacciavano? ». 

Imputato: W I marescia l lo Pal
ma, un altro maresciallo, un ca
pitano, un tenente, ed altri cara
binieri ». 

Battuto col manganello 

S u domanda del Presidente l'im
putato dichiara che lui era per
cosso da due carabinieri che ave
vano in mano un manganello. 

Presidente: ~ Anche il marescial
lo aweua il manganello? *. 

La domanda del Presidente è 
molto insidiosa ma l'imputato, che 
chiaramente dice la verità, subito 
precisa: - No, signor Presidente, il 
maresciallo non aveva il manga
nello; egli si limitò a darmi due 
schiaffi *-. 

Presidente: -E dove vi picchia
vano i carabinieri? *. 

Imputato; « Sul groppone - . 
Come è noto, in base al verbale 

fatto firmare al Tondi dopo ta ba
stonatura, si poterono arrestare 62 
abitanti di Abbadia accusati di 
essersi recati armati in montagna 
e di essere quindi dei rivoltosi. 

Presidente: - C ' è poi la lista dei 
50 imputati che il Tondi accusa di 
aver visto armati in montagna... *. 

Solo per insistenza degli avvo
cati della difesa, si riesce a far 
dare lettura completa dell'elenco 
che secondo i carabinieri sarebbe 
stato compilato dal Tondi. Al l ' ini 
zio non comprendiamo perchè gli 
avvocati tengano tanto a questa 
lettura; ma bastano poche righe 

GIOCAVANO CON BOMBE VERE 

Un ragazzo muore 
in una finta battaglia 

Ire suoi compagni di gioco gravemente feriti 

TRIESTE, 18. — Al la mezzanot te 
di ieri ai e conc luso a Tr i e s t e Io 
sc iopero generale di 48 ore p r o d a - ' cava di p ietre posta al la periferia 

T A R A N T O , 16. — Una raccapric
c iante d.sgrazia è avvenuta q u e 
st'oggi ne l v i c ino comune d i San 
Giorgio Ionico. N e l l e pr ime ore 
de l pomeriggio echeggiarono alla 
periferia di que l paese forti d e 
tonazioni a breviss ima distanza d i 
t empo. A l l a gente accorsa si pre 
sentava un terrificante spettacolo: 
u n gruppo di ragazzi g iaceva a t er 
ra sanguinante . U n o de i ragazzi 
era già morto, orr ibi lmente m u t i 
lato; gli altri v e n i v a n o d'urgenza 
trasportati a l l 'ospedale di Taranto 
a mezzo di un'autovettura. 

Essi ven ivano tutti r icoverati per 
ferite mult ip le m o l t o gravi . Sono: 
Sibi l la Cosimo di s n n i 12. Sci alpi 
Giuseppe di anni 12, Raacel la G i u 
seppe di anni 12, Nicolardi Italo 
di anni 10, tutti d i S. Giorgio Ioni
co e colà domici l iat i . 

E ' stato possibi le cosi r icostrui
re l 'accaduto. I ragazzi, uscit i da l 
la scuola s i erano portati ad una 

di S. Giorgio. Mentre stavano g iuo-
cando hanno r invenuto una diec i 
na di bombe a m a n o e immaginan
do di giocare alia guerra, prese l e 
dovuto distanze, hanno incomincia
to a scagl iarsele gl i uni contro gli 
altri forse credendo c h e fossero 
scariche. Viceversa gli ordigni so
no scoppiati provocando la strage. 

Benedetto Croce 
colpito da paresi 

NAPOLI , 16. — Il senatore B e 
nedetto Croce, già l i evemente in 
fermo da alcuni giorni, è s tato 
colpito da paresi facciale. Molti 
visitatori s i sono presentati in casa 
dell ' i l lustre infermo, ma non sono 
stati ammess i e l la sua presenza. 

Continuano a g iungere intanto in 
casa Croce te legrammi e messagg i 
augurali . Un te legramma è stato 
Inviato dal compagno Togliatti . 

per farci comprendere: è una spe
cie di nota della lavandaia che 
viene letta; nome, cognome, pa
ternità (badate, che vi è anche la 
paternità,) e, a fianco di c iascun 
nominativo, vi è scritto anche di 
quale arma era fornito: « F i o r i 
Bruno, due bombe a mano; Fiori 
Giuseppe, dieci caricatori moschet
to cal ibro 9; Visconti Vittorio , tre 
bombe a mano; Coppi Fausto, due 
bombe a mano; Sbrigli Pietro, una 
bomba a mano; Rosato Giovanni , 
mitra; Contorni Igino, pistola ca
libro, 9; Coppi Bruno, pistola ». E 
così avanti, con minuziosa preci
sione, per 50 persone tra le quali, 
si precìsa, otto erano disarmale. 

« C'è poco da ridere » 
Le stesse precisazioni denunciano 
che l'elenco non potè essere fallo 
dal Tondi e la sua inattendibilità. 
Come avrebbe potuto non un de
ficiente ma un uomo normale os
servare e ricordare poi con tanta 
precisione die tizio portava dieci 
cartucce, che un altro aveva due 
bombe, che un altro aveva la pi
stola di quel tale calibro, e via 
dicendo? 

La lettura dell'elenco suscita 
molta ilarità nel l 'auto. «-Eppure c'è 
poco da r idere » — osserva un av-
vocato. Pensare che molta di que
sta povera gente ha dovuto passa
re mesi e mesi in carcere in base 
a questo ridicolo elenco. 

Presidente; «• Voi dite d u n q u e che 
la lista vi venne presentala già 
bell'é pronta dai carabinieri che 
vi costrinsero a sottoscriverla. 

Poco dopo si leva a parlare il 
Pubblico Ministero per rendere no
to all'imputato che egli, se risulta 
non essere vero che venne ba*to-
nato, sarà processato per direttis
sima. Il P. M. conclude afferman
do però che « si riserva - di incri
minare il Tondi per ca lunnia . 

Gli avvocati fanno giustamente 
notare che in questi casi si è sem
pre incriminati subito. La » riser
va - espressa dal P. M. denota che 
anche egli ha molti dubbi sui si
stemi usati nell'interrogatorio di 
Tondi. 

L'interrogatorio del Tondi è d u 
rato circa un'ora. Questo è dunque 
il secondo ~ accusatore - del Pre
fetto. Un minorato come il Guerri
ni, un minorato che, capitato nelle 
mani dei carabinieri, secondo quan
to ha oggi dichiaralo, venne co
stretto con botte e minacce a sot
toscrivere un elenco di nomi e di 
armi che è, come abbiamo visto, 
semplicemente ridicolo. 

Toller « lo strullo » 

Mentre l'imputato sta per esser* 
congedato, si leva l'avv. Viviani: 

— Signor Presidente, vuol do
mandare al teste se ha fatto il mi
litare? 

— No. Mai. Riformato. 
Questa finale dichiarazione del 

Tondi è come la goccia che fa tra
boccare il vaso. Ma come è possi
bile che un minorato, il quale non 
ha fatto il militare e non ha quin-> 
di mai avuto dimestichezza con ar
mi abbia potuto stendere la Usta 
con la precisa descrizione delle ar
mi che ciascuno dei vari ~ rivol
tosi* portava con sé? 

Il Toller, l 'ult imo de i tre * a c c u 
satori . su cui è stato imbastito il 
processo, verrà udito, pare, solo 
lunedì. Comunque questa matti
na dalla lettura delle dichiarazio
ni fatte in istruttoria dal Tondi, 
il pubblico e la Corte si sono potu
ti già fare una idea di chi sia co
stui: a Toller — dichiarò il Tondi 
in istruttoria — è uno s trul lo (uno 
scemo) completamente sordo, cui 
nessuno dà ascolto, nemmeno sua 
moglie «. 

Prima di Tondi erano stati. in
terrogati altri 14 imputati, 

Tutti debbono rispondere di con
travvenzione. Roba che — se non 
si fosse vo luto montare un proces
so mastodontico come questo — sa
rebbe stata da tempo e rapidamen
te discussa e risolta in Pretura. 

RICCARDO L O N G O N E 

SUI B. • 

"VIE MOVE, 
otto accademici dell'URSS i l lu
strano I PIANI DELLA SCIENZA 
SOVIETICA NEL 1W0. 

Un racconto di Costantino MI-
monoy. 

Indiscrezioni e foto del Regista 
De Santi» sul suo prossimo film. 

«MANICOMIO CRIMINALE PER 
CHI CHIEDE PANE E LIBERTA' » 
fototesto dei nostri inviati re l ic* 
Chllantl e Lamberto Rem Picei. 

La quinta puntata della storia 
del Movimento Operaio italiano a 
cura di Giulio Trevisani. 

Uno scritto inedito di Li-Ll-Wn, 
Vice Presidente della Federazione 
cinese del Lavoro. 

Scritti di Scocclmarro, pajetta, 
Sereni, Micheli, Degli E spinosa, 
Cavaliere, Venturoll, Boffa, Ro
dar), Mieli. Rossi, De Rosa, Ghi-
relli, 'De Llpsls, Delta, Plrastu, 
Fontana. 

Disegni dj Verdini, Majorana, 
Scarpelli, Leporini, Attalo, Guerri, 
Mac, Brlzzi, Onesti. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
A U T O - C 1 C L I - S P O R T 1S 

A. Antìill! Aatotreaiiti! Coni celeri «coaomicU-
«imi all'Autoscuole « STRIVO • Retarti TI. 

122032,» 

O C C A S I O N I Vi 
ALESS1, 71» Sebastiano Vealero 8. • reta 
bìuceo marci twmpagnate: stadi, t i l t . «lotti . 
s c i o l i n e , comodisi, COTÒ traudì, «tilt l o 
tico. barocca. maggiolino, moderno • ratl'eo. 
Telffonar* 31.022 (5201) 

A. ACQUIRENTI accertateci <trepitico successa 
!>Tei<li!* scopo far conoscere SrPKRGALLERll 
HSF.DRA 47 (portone) treirila o w t t i t^?e*,U -
mobili qual< a*i lipn - lampadari - tappeti. 
tpproiittate!! 

CALZATURIFICIO -DEL SOLE- , .n f i B a la ma 
grandiosa • FIERA DELLE CALZATURE - a pret
ti ee-npro più irr.-ori l'omo 1 f>.»0. 2 ?00. 2.100. 
Vitello Frenato 2.9.Ì0. Donna "SO. 1.2.M). 1 430. 
1.730. Ricordate -Siro dil Sole» Me Piò di 
Marmo 34 (41SS) 

MOBILI Vi 
ALLA . GALLERIA *Ì0R!!.I BRUVZt . Tialé Re-
gina Vi'gberìta 176 troverete VASTISSIMO ti'-
S0RTIM1AT0 MOBILI per qualsiasi Voetr. esi
genza. PREZZI IMBATTIBILI • LUNGHISSIME Rt-
TEIZZ4ZI0XI senta anticipo, seaxa internai. 

I525S) 

S3 A R T I G I A N A T O ia 
GUARDAROBA TUTTI TIPI «portelli imrtoreli 
qaaliiaij leti* Facilitaiieii. »ie Hasaieto. 1. 

(41441 

ANNUNZI SANITARI 
Gabinetto medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A 

V. SAVELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cine Augustus) 
(8-20 feriali - 8-13 festivi) 

PIETRO INC.RAO 
Diret tore responsabi le 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per J* 
diagnosi e la cara delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili. cure speciali rapide pre-poet 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento. Grande Ufficiala 
Or. CARRETTI - PIAZZA ESQU1LI-
NO 18 (Presso Stazione) - Ore » - « . 
16-18 - Festivi 9-11. Sale separate -
Non sì curano veneree. Il dr. CarletH 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

DOTTOR 

ALFREDO STR0M 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piaghe, Idrocele. Ernie 
. Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. «1.9» - Ore 8-20 - Festivi >-I3 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. gequard ». Spe

cializzato esclusivamente per diagno
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo i sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
«eparete. Orarlo 9-13. 16-13; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, s (Stazione). 

DOTTOR 

DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO . 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest, 8-18 

CABIHITTO DERMOSfFIlOMncO 

CURE SPECIALISTICHE 
otFEVom • ytmNMmmm-t/xmAfì/E 
PROSTATA -DEBOLEZZA ViR/ZE-fBAM 

IMPOTINZA ES ORINE 

ESQUIL9NO 
VKRKllùKXOE RAGADI KMORf 

ES « A N C U E -MICROSCOPICI 
«ta CUlMBK).4UTA7>ON(J Vili U X M l t 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
L'ALLENAMENTO DEI GIALLOROSSI 

Arangelovich giocherà 
All'allenamento della Roma hanno 

ieri assistito cin<jue o seimila per
sone attratte dalla curiosit i che cir
condava la prova di Merlin • Aran
gelovich. L'allenamento ha escluso 
che il pr imo possa domenica essere 
in campo, m a in compenso ha fatto 
Intendere che il secondo, quasi s i 
curamente, giocherà. 

Nel pr imo tempo sono rimasti fuo
ri squadra Andreoll (sofferente allo 
stomaco, ma sicuro presente contro 
la Lazio) e Pesaola sostituito da Fer
ri. Merlin, sceso In campo, è stato 
quasi subito sostituito da Lucchesi 
perchè in evidenti cattive condizionL 

S'è avuto un gioco discreto, in cui 
hanno brillato soprattutto Zecca, 
Tontodonati e 1 meJianl . Arangelo
vich s'è risparmiato, ma ha fatto ca
pire di essere fisicamente a punto. 
Sei re t i : 4 di Zecca, ed una di Ton
todonati e Ferri. 

In conclusione Bernardini è attual
mente assillato da alcuni dubbi p*r 
ciò che concerne l e ali. I due che 
hanno l e maggiori speranze di gio
care In tali ruoli sono però Luc
chesi e TerTl. 

In quanto alla Lazio, Sperone ha 
fatto ieri proseguire l'allenamento 
atletico. Sulla formazione colo un 
leggero dubbio per 11 terzino destro, 
dato u l ieva malanno di AatonaxH, 

che eventualmente sarebbe rimpiaz
zato da Piacentini. 

IL, TORNEO DI VIAREGGIO 

fiorentina-Servette 8 a 0 
La Satapdorta ha battalo 11 f l r f t 

VIAREGGIO. 1« (VJJ.S.). — Le pri
m e due squadra straniere entrate in 
lizza al Torneo "Giovanile di Viareg
gio sono state nettamente battute 
dalle avversarie italiane. La Fioren
tina ha piegato per 9 a 0 il Servette 
di Ginevra e la Saropdoria ha bat
tuto 11 First Vienua per S a 0. 

L'incontro che ha opposto 1 ragaz
zi viola agli elvetici è stato nn vero 
e proprio monol < o a una porta 

Domani entrerà In lizza la terza 
squadra straniera, il Raclng di P a 
rigi. che affronterà la Roma. Altro 
incontro l a programma: Modena-
Triestina. 

IERI AD A9PCN 

Zeno Colò secondo 
nella gora di slalom 

Ha vinto lo svizzaro Sehnaidar 

Racing - Genoa 1 a 0 
GENOVA, 1$. — Dopo un primo 

tempo chiuso a reti inviolate, 1 cam
pioni argentini del Racing hanno bat
tuto per uno a zero il Genoa, raffor
zato dal aampdortano ValdUil. 

ASPEN. 16. — Per tre decimi di 
secondo l'azzurro Zeno Colò non ha 
oggi conquistato anche il titolo mon
diale dello s lalom normale. Glielo 
ha soffiato lo svizzero Schnelder il 
quale, in verità, ha compiuto una 
gara stupenda. 

Forse quella odierna è stata la pro
va più emozionante di queste prime 
quattro giornate. Difatti nel primo 
percorso soltanto 3" e 7 decimi di
videvano U primo dal ventunesimo 
classificato. I francesi volevano la 
rivincita ed hanno fatto appello a 
tutte le loro risorse, ma Colò U ha 
battuti nel modo più netto cancel
lando Il ricordo delle Olimpiadi. 

L'abetonese però non aveva tatto i 
conti con lo svizzero. Schnelder, aep
pure facesse parte della ristretta ro 
sa dei favoriti, non era considerato 
nel « clan » azzurro tra 1 più temi
bili. 

Destavano apprensione Invece lo 
austriaco Pravda • il norvegese 
Eriksen. 

Ecco la classifica dei primi cinque: 
1. Schnelder (Svizzera) In 2'06"4: 
2. Colò (Italia) In 2 0 6 7 ; 3. Eriksen 
(Norvegia) in 2 0 8 ' : 4. Raddlsh (USAI 
in a-Ofl'4: S. Couttet (Francia) in 
209"; ecc. Silvio Alverà è giunto 15. 
• Oartnar 17. 
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Continuo con gronde suc
cesso per conto di fab
brico BIELLESE la Ven
d i t a Eccezionale di 
Tagli d i S t o f f e da 
uomo in purissima lana 

° Effettivo 

o dei veri prezzi di costo 

La Svendita più seria dei tessati più /i/ii 
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